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Allegato

(Previsto dall’articolo 17, comma 30,
della legge 15 maggio 1997, n. 127)

TESTO INTEGRALE DELLE NORME ESPRESSAMENTE
MODIFICATE O ABROGATE DAL DECRETO-LEGGE

ARTICOLO 1

Decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 462

Unificazione ai fini fiscali e contributivi delle procedure di liqui-
dazione, riscossione e accertamento, a norma dell’articolo 3,
comma 134, lettera b), della legge 23 dicembre 1996, n. 662.

... Omissis ...

Art. 3-bis. - (Rateazione delle somme dovute). – 1. Le somme dovute
ai sensi dell’articolo 2, comma 2, e dell’articolo 3, comma 1, possono es-
sere versate in un numero massimo di sei rate trimestrali di pari importo,
ovvero, se superiori a cinquemila euro, in un numero massimo di venti
rate trimestrali di pari importo.

2. [Qualora le somme dovute non siano superiori a duemila euro, il
beneficio della dilazione in un numero massimo di sei rate trimestrali di
pari importo è concesso dall’ufficio, su richiesta del contribuente, nelle
ipotesi di temporanea situazione di obiettiva difficoltà dello stesso. La ri-
chiesta deve essere presentata entro trenta giorni dal ricevimento della co-
municazione].

3. L’importo della prima rata deve essere versato entro il termine di
trenta giorni dal ricevimento della comunicazione. Sull’importo delle rate
successive sono dovuti gli interessi al tasso del 3,5 per cento annuo, cal-
colati dal primo giorno del secondo mese successivo a quello di elabora-
zione della comunicazione. Le rate trimestrali nelle quali il pagamento è
dilazionato scadono l’ultimo giorno di ciascun trimestre.

4. Il mancato pagamento della prima rata entro il termine di cui al
comma 3, ovvero anche di una sola delle rate diverse dalla prima entro
il termine di pagamento della rata successiva, comporta la decadenza dalla
rateazione e l’importo dovuto per imposte, interessi e sanzioni in misura
piena, dedotto quanto versato, è iscritto a ruolo.

4-bis. Il tardivo pagamento di una rata diversa dalla prima entro il
termine di pagamento della rata successiva comporta l’iscrizione a ruolo
a titolo definitivo della sanzione di cui all’articolo 13 del decreto legisla-
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tivo 18 dicembre 1997, n. 471, e successive modificazioni, commisurata
all’importo della rata versata in ritardo, e degli interessi legali. L’iscri-
zione a ruolo non è eseguita se il contribuente si avvale del ravvedimento
di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, e
successive modificazioni, entro il termine di pagamento della rata succes-
siva.

5. La notificazione delle cartelle di pagamento conseguenti alle iscri-
zioni a ruolo previste dai commi 4 e 4-bis è eseguita entro il 31 dicembre
del secondo anno successivo a quello di scadenza della rata non pagata o
pagata in ritardo.

6. Le disposizioni di cui ai commi 1, 3, 4, 4-bis e 5 si applicano an-
che alle somme da versare a seguito di ricevimento della comunicazione
prevista dall’articolo 1, comma 412, della legge 30 dicembre 2004,
n. 311, relativamente ai redditi soggetti a tassazione separata.

6-bis. Le rate previste dal presente articolo possono essere anche di
importo decrescente, fermo restando il numero massimo stabilito.

7. Nei casi di decadenza dal beneficio di cui al presente articolo non
è ammessa la dilazione del pagamento delle somme iscritte a ruolo di cui
all’articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602, e successive modificazioni.

... Omissis ...

Decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602

Disposizioni sulla riscossione delle imposte sul reddito.

... Omissis ...

Art. 19. - (Dilazione del pagamento). – 1. L’agente della riscossione,
su richiesta del contribuente, può concedere, nelle ipotesi di temporanea
situazione di obiettiva difficoltà dello stesso, la ripartizione del pagamento
delle somme iscritte a ruolo fino ad un massimo di settantadue rate men-
sili.

1-bis. In caso di comprovato peggioramento della situazione di cui al
comma 1, la dilazione concessa può essere prorogata una sola volta, per
un ulteriore periodo e fino a settantadue mesi, a condizione che non sia
intervenuta decadenza. In tal caso, il debitore può chiedere che il piano
di rateazione preveda, in luogo della rata costante, rate variabili di importo
crescente per ciascun anno.

[2. La richiesta, di rateazione deve essere presentata, a pena di deca-
denza, prima dell’inizio della procedura esecutiva.]

3. In caso di mancato pagamento della prima rata o, successivamente,
di due rate:

a) il debitore decade automaticamente dal beneficio della ratea-
zione;
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b) l’intero importo iscritto a ruolo ancora dovuto è immediata-
mente ed automaticamente riscuotibile in unica soluzione;

c) il carico non può più essere rateizzato.

4. Le rate mensili nelle quali il pagamento è stato dilazionato ai sensi
del comma 1 scadono nel giorno di ciascun mese indicato nell’atto di ac-
coglimento dell’istanza di dilazione.

[4-bis. Se, in caso di decadenza del contribuente dal beneficio della
dilazione, l’eventuale fidejussore o il terzo datore d’ipoteca non versa
l’importo garantito entro trenta giorni dalla notificazione di apposito in-
vito, contenente l’indicazione delle generalità del fidejussore stesso ovvero
del terzo datore d’ipoteca, delle somme da esso dovute e dei presupposti
di fatto e di diritto della pretesa, il concessionario può procedere alla ri-
scossione coattiva nei suoi confronti sulla base dello stesso ruolo emesso
a carico del debitore secondo le disposizioni di cui al titolo II del presente
decreto.]

... Omissis ...

Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163

Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture
in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE.

... Omissis ...

Art. 38. - (Requisiti di ordine generale).

... Omissis ...

2. Il candidato o il concorrente attesta il possesso dei requisiti me-
diante dichiarazione sostitutiva in conformità alle previsioni del testo
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documen-
tazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica
28 dicembre 2000, n. 445, in cui indica tutte le condanne penali riportate,
ivi comprese quelle per le quali abbia beneficiato della non menzione. Ai
fini del comma 1, lettera c), il concorrente non è tenuto ad indicare nella
dichiarazione le condanne per reati depenalizzati ovvero dichiarati estinti
dopo la condanna stessa, nè le condanne revocate, nè quelle per le quali è
intervenuta la riabilitazione. Ai fini del comma 1, lettera g), si intendono
gravi le violazioni che comportano un omesso pagamento di imposte e
tasse per un importo superiore all’importo di cui all’articolo 48-bis,
commi 1 e 2-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602. Ai fini del comma 1, lettera i), si intendono gravi le viola-
zioni ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva di
cui all’articolo 2, comma 2, del decreto-legge 25 settembre 2002, n. 210,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 novembre 2002, n. 266; i
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soggetti di cui all’articolo 47, comma 1, dimostrano, ai sensi dell’articolo
47, comma 2, il possesso degli stessi requisiti prescritti per il rilascio del
documento unico di regolarità contributiva. Ai fini del comma 1, lettera
m-quater), il concorrente allega, alternativamente: a) la dichiarazione di
non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del
codice civile rispetto ad alcun soggetto, e di aver formulato l’offerta auto-
nomamente; b) la dichiarazione di non essere a conoscenza della parteci-
pazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto al
concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all’articolo 2359
del codice civile, e di aver formulato l’offerta autonomamente; c) la di-
chiarazione di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima
procedura di soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in situazione
di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato
l’offerta autonomamente. Nelle ipotesi di cui alle lettere a), b) e c), la sta-
zione appaltante esclude i concorrenti per i quali accerta che le relative
offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di uni-
voci elementi. La verifica e l’eventuale esclusione sono disposte dopo l’a-
pertura delle buste contenenti l’offerta economica.

... Omissis ...

ARTICOLO 2

Decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602

Disposizioni sulla riscossione delle imposte sul reddito.

... Omissis ...

Art. 43-ter. - (Cessione delle eccedenze nell’ambito del gruppo). – Le
eccedenze dell’imposta sul reddito delle persone giuridiche e dell’imposta
locale sui redditi risultanti dalla dichiarazione dei redditi delle società o
enti appartenenti ad un gruppo possono essere cedute, in tutto o in parte,
a una o più società o all’ente dello stesso gruppo, senza l’osservanza delle
formalità di cui agli articoli 69 e 70 del regio decreto 18 novembre 1923,
n. 2440.

Nei confronti dell’amministrazione finanziaria la cessione delle ecce-
denze è efficace a condizione che l’ente o società cedente indichi nella
dichiarazione gli estremi dei soggetti cessionari e gli importi ceduti a cia-
scuno di essi.

[Le eccedenze di imposta cedute sono computate dai cessionari in di-
minuzione dei versamenti dell’imposta sul reddito delle persone giuridiche
e dell’imposta locale sui redditi i cui termini scadono a partire dalla data
in cui la cessione si considera effettuata ai sensi del comma 2.]
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Agli effetti del presente articolo appartengono al gruppo l’ente o so-
cietà controllante e le società da questo controllate; si considerano control-
late le società per azioni, in accomandita per azioni e a responsabilità li-
mitata le cui azioni o quote sono possedute dall’ente o società controllante
o tramite altra società controllata da questo ai sensi del presente articolo
per una percentuale superiore al 50 per cento del capitale, fin dall’inizio
del periodo di imposta precedente a quello cui si riferiscono i crediti di
imposta ceduti. Le disposizioni del presente articolo si applicano, in
ogni caso, alle società e agli enti tenuti alla redazione del bilancio conso-
lidato ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 1991, n. 127, e del decreto
legislativo 27 gennaio 1992, n. 87, e alle imprese, soggette all’imposta sul
reddito delle persone giuridiche, indicate nell’elenco di cui alla lettera a)
del comma 2 dell’articolo 38 del predetto decreto n. 127 del 1991 e nel-
l’elenco di cui alla lettera a) del comma 2 dell’articolo 40 del predetto
decreto n. 87 del 1992.

Si applicano le disposizioni del comma 2 dell’articolo 43-bis.

... Omissis ...

Decreto-legge 29 dicembre 1983, n. 746, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 febbraio 1984, n. 17.

Disposizioni urgenti in materia di imposta sul valore aggiunto.

Art. 1. – 1. Le disposizioni di cui alla lettera c) del primo comma e al
secondo comma dell’articolo 8 del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni, si applicano a condi-
zione:

... Omissis ...

c) che l’intento di avvalersi della facoltà di effettuare acquisti o
importazioni senza applicazione della imposta risulti da apposita dichiara-
zione, redatta in conformità al modello approvato con decreto del Ministro
delle finanze, contenente l’indicazione del numero di partita IVA del di-
chiarante nonché l’indicazione dell’ufficio competente nei suoi confronti,
consegnata o spedita al fornitore o prestatore, ovvero presentata in dogana,
prima dell’effettuazione della operazione; la dichiarazione può riguardare
anche più operazioni tra le stesse parti. Nella prima ipotesi, il cedente o
prestatore deve comunicare all’Agenzia delle entrate, esclusivamente per
via telematica entro il giorno 16 del mese successivo, i dati contenuti nella
dichiarazione ricevuta.

... Omissis ...
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Decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322

Regolamento recante modalità per la presentazione delle dichia-
razioni relative alle imposte sui redditi, all’imposta regionale sulle
attività produttive e all’imposta sul valore aggiunto, ai sensi del-
l’articolo 3, comma 136, della legge 23 dicembre 1996, n. 662.

... Omissis ...

Art. 5. - (Dichiarazione nei casi di liquidazione). – 1. In caso di li-
quidazione di società o enti soggetti all’imposta sul reddito delle persone
giuridiche, di società o associazioni di cui all’articolo 5 del testo unico
delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e di imprese individuali, il liquidatore
o, in mancanza, il rappresentante legale, presenta, secondo le disposizioni
di cui all’articolo 3, la dichiarazione relativa al periodo compreso tra l’i-
nizio del periodo d’imposta e la data in cui ha effetto la deliberazione di
messa in liquidazione entro l’ultimo giorno del nono mese successivo a
tale data in via telematica. Lo stesso liquidatore presenta la dichiarazione
relativa al risultato finale delle operazioni di liquidazione entro nove mesi
successivi alla chiusura della liquidazione stessa o al deposito del bilancio
finale, se prescritto in via telematica.

... Omissis ...

3. Se la liquidazione si prolunga oltre il periodo d’imposta in corso
alla data indicata nel comma 1 sono presentate, nei termini stabiliti dal-
l’articolo 2, la dichiarazione relativa alla residua frazione del detto periodo
e quelle relative ad ogni successivo periodo d’imposta.

... Omissis ...

Decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122.

Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di com-
petitività economica.

... Omissis ...

Art. 21. - (Comunicazioni telematiche alla Agenzia delle Entrate). –

1. Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate sono indi-
viduate modalità e termini, tali da limitare al massimo l’aggravio per i
contribuenti per la comunicazione telematica delle operazioni rilevanti ai
fini dell’imposta sul valore aggiunto, di importo non inferiore a euro tre-
mila. Per l’omissione delle comunicazioni, ovvero per la loro effettuazione
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con dati incompleti o non veritieri si applica la sanzione di cui all’articolo
11 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471.

... Omissis ...

Decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600

Disposizioni comuni in materia di accertamento delle imposte sui
redditi.

... Omissis ...

Art. 58. - (Domicilio fiscale). – Agli effetti dell’applicazione delle
imposte sui redditi ogni soggetto si intende domiciliato in un comune
dello Stato, giusta le disposizioni seguenti.

Le persone fisiche residenti nel territorio dello Stato hanno il domi-
cilio fiscale nel comune nella cui anagrafe sono iscritte. Quelle non resi-
denti hanno il domicilio fiscale nel comune in cui si è prodotto il reddito
o, se il reddito è prodotto in più comuni, nel comune in cui si è prodotto il
reddito più elevato. I cittadini italiani, che risiedono all’estero in forza di
un rapporto di servizio con la pubblica amministrazione, nonché quelli
considerati residenti ai sensi dell’articolo 2, comma 2–bis, del testo unico
delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, hanno il domicilio fiscale nel comune
di ultima residenza nello Stato.

I soggetti diversi dalle persone fisiche hanno il domicilio fiscale nel
comune in cui si trova la loro sede legale o, in mancanza, la sede ammi-
nistrativa; se anche questa manchi, essi hanno il domicilio fiscale nel co-
mune ove è stabilita una sede secondaria o una stabile organizzazione e in
mancanza nel comune in cui esercitano prevalentemente la loro attività.

In tutti gli atti, contratti, denunzie e dichiarazioni che vengono pre-
sentati agli uffici finanziari deve essere indicato il comune di domicilio
fiscale delle parti, con la precisazione dell’indirizzo.

Le cause di variazione del domicilio fiscale hanno effetto dal sessan-
tesimo giorno successivo a quello in cui si sono verificate.

... Omissis ...

Art. 60. - (Notificazioni). – Le variazioni e le modificazioni dell’in-
dirizzo hanno effetto, ai fini delle notificazioni, dal trentesimo giorno suc-
cessivo a quello dell’avvenuta variazione anagrafica, o, per le persone giu-
ridiche e le società ed enti privi di personalità giuridica, dal trentesimo
giorno successivo a quello della ricezione da parte dell’ufficio della di-
chiarazione prevista dagli articoli 35 e 35-ter del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, ovvero del modello previsto
per la domanda di attribuzione del numero di codice fiscale dei soggetti
diversi dalle persone fisiche non obbligati alla presentazione della dichia-
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razione di inizio attività IVA. Se la comunicazione è stata omessa la no-
tificazione è eseguita validamente nel comune di domicilio fiscale risul-
tante dall’ultima dichiarazione annuale.

La notificazione degli avvisi e degli altri atti che per legge devono
essere notificati al contribuente è eseguita secondo le norme stabilite dagli
articoli 137 e seguenti del codice di procedura civile, con le seguenti mo-
difiche:

a) la notificazione è eseguita dai messi comunali ovvero dai messi
speciali autorizzati dall’ufficio;

b) il messo deve fare sottoscrivere dal consegnatario l’atto o l’av-
viso ovvero indicare i motivi per i quali il consegnatario non ha sotto-
scritto;

b-bis) se il consegnatario non è il destinatario dell’atto o dell’av-
viso, il messo consegna o deposita la copia dell’atto da notificare in busta
che provvede a sigillare e su cui trascrive il numero cronologico della no-
tificazione, dandone atto nella relazione in calce all’originale e alla copia
dell’atto stesso. Sulla busta non sono apposti segni o indicazioni dai quali
possa desumersi il contenuto dell’atto. Il consegnatario deve sottoscrivere
una ricevuta e il messo dà notizia dell’avvenuta notificazione dell’atto o
dell’avviso, a mezzo di lettera raccomandata;

c) salvo il caso di consegna dell’atto o dell’avviso in mani proprie,
la notificazione deve essere fatta nel domicilio fiscale del destinatario;

d) è in facoltà del contribuente di eleggere domicilio presso una
persona o un ufficio nel comune del proprio domicilio fiscale per la noti-
ficazione degli atti o degli avvisi che lo riguardano. In tal caso l’elezione
di domicilio deve risultare espressamente da apposita comunicazione effet-
tuata al competente ufficio a mezzo di lettera raccomandata con avviso di
ricevimento ovvero in via telematica con modalità stabilite con provvedi-
mento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate;

e) quando nel comune nel quale deve eseguirsi la notificazione non
vi è abitazione, ufficio o azienda del contribuente, l’avviso del deposito
prescritto dall’articolo 140 del codice di procedura civile, in busta chiusa
e sigillata, si affigge nell’albo del comune e la notificazione, ai fini della
decorrenza del termine per ricorrere, si ha per eseguita nell’ottavo giorno
successivo a quello di affissione;

e-bis) è facoltà del contribuente che non ha la residenza nello Stato
e non vi ha eletto domicilio ai sensi della lettera d), o che non abbia co-
stituito un rappresentante fiscale, comunicare al competente ufficio locale,
con le modalità di cui alla stessa lettera d), l’indirizzo estero per la noti-
ficazione degli avvisi e degli altri atti che lo riguardano; salvo il caso di
consegna dell’atto o dell’avviso in mani proprie, la notificazione degli av-
visi o degli atti è eseguita mediante spedizione a mezzo di lettera racco-
mandata con avviso di ricevimento;

f) le disposizioni contenute negli articoli 142, 143, 146, 150 e 151
del codice di procedura civile non si applicano.
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L’elezione di domicilio ha effetto dal trentesimo giorno successivo a
quello della data di ricevimento delle comunicazioni previste alla lettera
d) ed alla lettera e-bis) del comma precedente.

Le variazioni e le modificazioni dell’indirizzo hanno effetto, ai fini
delle notificazioni, dal trentesimo giorno successivo a quello dell’avvenuta
variazione anagrafica, o, per le persone giuridiche e le società ed enti privi
di personalità giuridica, dal trentesimo giorno successivo a quello della ri-
cezione da parte dell’ufficio della dichiarazione prevista dagli articoli 35 e
35-ter del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
ovvero del modello previsto per la domanda di attribuzione del numero di
codice fiscale dei soggetti diversi dalle persone fisiche non obbligati alla
presentazione della dichiarazione di inizio attività IVA. Se la comunica-
zione è stata omessa la notificazione è eseguita validamente nel comune
di domicilio fiscale risultante dall’ultima dichiarazione annuale.

Salvo quanto previsto dai commi precedenti ed in alternativa a
quanto stabilito dall’articolo 142 del codice di procedura civile, la notifi-
cazione ai contribuenti non residenti è validamente effettuata mediante
spedizione di lettera raccomandata con avviso di ricevimento all’indirizzo
della residenza estera rilevato dai registri dell’Anagrafe degli italiani resi-
denti all’estero o a quello della sede legale estera risultante dal registro
delle imprese di cui all’articolo 2188 del codice civile. In mancanza dei
predetti indirizzi, la spedizione della lettera raccomandata con avviso di
ricevimento è effettuata all’indirizzo estero indicato dal contribuente nelle
domande di attribuzione del numero di codice fiscale o variazione dati e
nei modelli di cui al terzo comma, primo periodo. In caso di esito nega-
tivo della notificazione si applicano le disposizioni di cui al primo comma,
lettera e).

La notificazione ai contribuenti non residenti è validamente effettuata
ai sensi del quarto comma qualora i medesimi non abbiano comunicato
all’Agenzia delle entrate l’indirizzo della loro residenza o sede estera o
del domicilio eletto per la notificazione degli atti, e le successive varia-
zioni, con le modalità previste con provvedimento del Direttore dell’Agen-
zia delle entrate. La comunicazione e le successive variazioni hanno ef-
fetto dal trentesimo giorno successivo a quello della ricezione.

Qualunque notificazione a mezzo del servizio postale si considera
fatta nella data della spedizione; i termini che hanno inizio dalla notifica-
zione decorrono dalla data in cui l’atto è ricevuto.

... Omissis ...

Decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 maggio 2010, n. 73

Disposizioni urgenti tributarie e finanziarie in materia di contra-
sto alle frodi fiscali internazionali e nazionali operate, tra l’altro,
nella forma dei cosiddetti «caroselli» e «cartiere», di potenzia-
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mento e razionalizzazione della riscossione tributaria anche in
adeguamento alla normativa comunitaria, di destinazione dei get-
titi recuperati al finanziamento di un Fondo per incentivi e soste-
gno della domanda in particolari settori.

Art. 1. - (Disposizioni in materia di contrasto alle frodi fiscali e fi-

nanziarie internazionali e nazionali operate, tra l’altro, nella forma dei
cosiddetti «caroselli» e «cartiere»). – 1. Per contrastare l’evasione fiscale
operata nella forma dei cosiddetti «caroselli» e «cartiere», anche in appli-
cazione delle nuove regole europee sulla fatturazione elettronica, i soggetti
passivi all’imposta sul valore aggiunto comunicano telematicamente all’A-
genzia delle entrate, secondo modalità e termini definiti con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, tutte le cessioni di
beni e le prestazioni di servizi effettuate e ricevute, registrate o soggette
a registrazione, nei confronti di operatori economici aventi sede, residenza
o domicilio in Paesi cosiddetti black list di cui al decreto del Ministro
delle finanze in data 4 maggio 1999, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana n. 107 del 10 maggio 1999 e al decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze 21 novembre 2001, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 273 del 23 novembre 2001.

... Omissis ...

Decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504

Testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte
sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e ammi-
nistrative.

... Omissis ...

Art. 35. - (Accertamento dell’accisa sulla birra).

... Omissis ...

3. Il condizionamento della birra può essere effettuato anche in fab-
briche diverse da quella di produzione o in appositi opifici di imbottiglia-
mento che in tal caso sono considerati, a tutti gli effetti fiscali, fabbriche
di birra.

... Omissis ...

Decreto Ministeriale 27 marzo 2001, n. 153

Regolamento recante disposizioni per il controllo della fabbrica-
zione, trasformazione, circolazione e deposito dell’alcole etilico e
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delle bevande alcoliche, sottoposti al regime delle accise, nonché
per l’effettuazione della vigilanza fiscale sugli alcoli metilico, pro-
pilico ed isopropilico e sulle materie prime alcoligene.

... Omissis ...

Art. 3. - (Assetto dei depositi fiscali).

... Omissis ...

4. Per il controllo della produzione e del condizionamento della birra
sono installati misuratori delle materie prime, ad esclusione del luppolo,
estratte dai silos o dagli altri magazzini di stoccaggio, del mosto introdotto
nelle cantine di fermentazione, della birra introdotta nei reparti di condi-
zionamento, nonché contatori per la determinazione del numero degli im-
ballaggi preconfezionati e delle confezioni, come definiti dall’articolo 9,
comma 1, anche se di birra analcolica non tassabile; è anche facoltà del-
l’UTF effettuare il suggellamento di linee, apparecchiature, locali e varchi
e prescrivere, ai sensi dell’articolo 2, comma 2, lettera d), l’esecuzione
delle opere ritenute necessarie. L’assetto delle linee di trasferimento
deve essere tale da non consentire il passaggio delle materie prime alla
lavorazione senza essere misurate e l’introduzione del mosto in cantina
e della birra nel reparto d’imbottigliamento se non attraverso tubazioni
fisse su cui siano inseriti misuratori. Per le fabbriche che hanno una pro-
duzione annuale non superiore ai 10.000 ettolitri e sono destinate al solo
rifornimento di un attiguo locale di mescita e di minuta vendita, l’assetto
del deposito fiscale e le modalità per il controllo della produzione sono
stabiliti di volta in volta dall’Agenzia.

... Omissis ...

Decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504

Testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte
sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e ammi-
nistrative.

... Omissis ...

Art. 53. - (Soggetti obbligati e adempimenti).

... Omissis ...

7. Ai soggetti di cui ai commi 1 e 2 che esercitano officine di energia
elettrica è rilasciata, dal competente ufficio dell’Agenzia delle dogane suc-
cessivamente alla verifica degli impianti, una licenza di esercizio, in luogo
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dell’autorizzazione di cui al comma 5, soggetta al pagamento di un diritto
annuale.

... Omissis ...

ARTICOLO 3

Decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602

Disposizioni sulla riscossione delle imposte sul reddito.

... Omissis ...

Art. 72-bis. (Pignoramento dei crediti verso terzi). – 1. Salvo che per
i crediti pensionistici e fermo restando quanto previsto dall’articolo 545,
commi quarto, quinto e sesto, del codice di procedura civile, l’atto di pi-
gnoramento dei crediti del debitore verso terzi può contenere, in luogo
della citazione di cui all’articolo 543, secondo comma, numero 4, dello
stesso codice di procedura civile, l’ordine al terzo di pagare il credito di-
rettamente al concessionario, fino a concorrenza del credito per cui si pro-
cede:

a) nel termine di quindici giorni dalla notifica dell’atto di pignora-
mento, per le somme per le quali il diritto alla percezione sia maturato
anteriormente alla data di tale notifica;

b) alle rispettive scadenze, per le restanti somme.

... Omissis ...

Art. 76. - (Espropriazione immobiliare). – 1. Il concessionario può
procedere all’espropriazione immobiliare se l’importo complessivo del
credito per cui si procede supera complessivamente:

a) ventimila euro, qualora la pretesa iscritta a ruolo sia contestata
in giudizio ovvero sia ancora contestabile in tale sede e il debitore sia pro-
prietario dell’unità immobiliare dallo stesso adibita a propria abitazione
principale, ai sensi dell’articolo 10, comma 3-bis, del testo unico delle im-
poste sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917;

b) ottomila euro, negli altri casi.

2. Il concessionario non procede all’espropriazione immobiliare se il
valore del bene, determinato a norma dell’articolo 79 e diminuito delle
passività ipotecarie aventi priorità sul credito per il quale si procede, è in-
feriore agli importi indicati nel comma 1.



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 3184– 81 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Art. 77. - (Iscrizione di ipoteca). – 1. Decorso inutilmente il termine
di cui all’articolo 50, comma 1, il ruolo costituisce titolo per iscrivere ipo-
teca sugli immobili del debitore e dei coobbligati per un importo pari al
doppio dell’importo complessivo del credito per cui si procede.

... Omissis ...

Decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla
legge 12 luglio 2011, n. 106

Semestre Europeo - Prime disposizioni urgenti per l’economia.

... Omissis ...

Art. 7. - (Semplificazione fiscale).

... Omissis ...

2. In funzione di quanto previsto al comma 1, sono introdotte le se-
guenti disposizioni:

... Omissis ...

gg-decies) a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, l’agente della riscossione non può iscri-
vere l’ipoteca di cui all’ articolo 77 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 602, come modificato, da ultimo, dalla let-
tera u-bis) del presente comma, se l’importo complessivo del credito per
cui lo stesso procede è inferiore complessivamente a:

1) ventimila euro, qualora la pretesa iscritta a ruolo sia contestata
in giudizio ovvero sia ancora contestabile in tale sede e il debitore sia pro-
prietario dell’unità immobiliare dallo stesso adibita a propria abitazione
principale ai sensi dell’ articolo 10, comma 3-bis, del testo unico delle im-
poste sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, e successive modificazioni;

2) ottomila euro, negli altri casi;

... Omissis ...

Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917

Approvazione del testo unico delle imposte sui redditi.

... Omissis ..

Art. 66. - (Imprese minori).
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... Omissis ...

3. Si applicano, oltre a quelle richiamate nei precedenti commi, le di-
sposizioni di cui agli articoli 56, comma 5, 65, 91, 95, 100, 108, 90,
comma 2, 99, commi 1 e 3, 109, commi 1, 2, 5, 7 e 9, lettera b) e
110, commi 1, 2, 5, 6 e 8. Si applica inoltre, con riferimento ai ricavi
ed alle plusvalenze che concorrono a formare il reddito di impresa pur
non risultando dalle registrazioni ed annotazioni nei registri di cui all’ar-
ticolo 18 del decreto indicato nel comma 1, la disposizione dell’ultimo pe-
riodo del comma 4 dell’articolo 109. I costi, concernenti contratti a corri-
spettivi periodici, relativi a spese di competenza di due periodi d’imposta,
in deroga all’articolo 109, comma 2, lettera b), sono deducibili nell’eser-
cizio nel quale è stato ricevuto il documento probatorio. Tale disposizione
si applica solo nel caso in cui l’importo del costo indicato dal documento
di spesa non sia superiore a euro 1.000.

... Omissis ...

Legge 23 dicembre 1977, n. 935

Arrotondamento degli importi ai fini dell’applicazione e della ri-
scossione delle imposte sui redditi e dell’imposta sul valore ag-
giunto.

Art. 1. – Tutti gli importi da indicare nelle dichiarazioni dei redditi,
escluse quelle dei sostituti d’imposta, e nelle dichiarazioni agli effetti del-
l’imposta sul valore aggiunto devono essere arrotondati a mille lire, per
difetto se la frazione non è superiore a lire cinquecento e per eccesso
se è superiore; tutti i calcoli richiesti nelle dichiarazioni devono essere ef-
fettuati sulla base degli importi arrotondati ed i risultati devono essere ar-
rotondati con i medesimi criteri.

Nelle dichiarazioni dei sostituti d’imposta tutti gli importi da indicare
devono essere espressi in migliaia di lire mediante troncamento delle ul-
time tre cifre.

... Omissis ...

Decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504

Testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte
sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e ammi-
nistrative.

... Omissis ...

Art. 55. - (Accertamento e liquidazione dell’accisa).
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... Omissis ...

5. I soggetti di cui all’articolo 53, comma 1, lettera b), esercenti of-

ficine non fornite di misuratori o di altri strumenti integratori della misura

dell’energia adoperata, corrispondono l’accisa mediante un canone annuo

di abbonamento determinato dal competente Ufficio dell’Agenzia delle

dogane. Gli stessi soggetti hanno l’obbligo di dichiarare anticipatamente

le variazioni che comportino un aumento superiore al 10 per cento del

consumo preso per base nella determinazione del canone ed in tal caso

il competente Ufficio dell’Agenzia delle dogane procede alla revisione

straordinaria dello stesso. Gli esercenti officine costituite da impianti di

produzione combinata di energia elettrica e calore, con potenza disponibile

non superiore a 100 kW, possono corrispondere l’imposta mediante ca-

none di abbonamento annuale.

... Omissis ...

Decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni,

dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214

Disposizioni urgenti per la crescita, l’equità e il consolidamento
dei conti pubblici.

... Omissis ...

Art. 11-bis. - (Semplificazione degli adempimenti e riduzione dei co-

sti di acquisizione delle informazioni finanziarie). – 1. L’espletamento

delle procedure nel corso di un procedimento, le richieste di informazioni

e di copia della documentazione ritenuta utile e le relative risposte, nonché

le notifiche aventi come destinatari le banche e gli intermediari finanziari,

sono effettuati esclusivamente in via telematica, previa consultazione del-

l’archivio dei rapporti di cui all’ articolo 7, sesto comma, del decreto del

Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 605, e successive mo-

dificazioni. Le richieste telematiche sono eseguite secondo le procedure

già in uso presso le banche e gli intermediari finanziari ai sensi dell’arti-

colo 32, terzo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 29 set-

tembre 1973, n. 600, e delle relative norme di attuazione. Con provvedi-

mento dei Ministri interessati, da adottare entro sei mesi dalla data di en-

trata in vigore del presente decreto, sentita l’Agenzia delle entrate, sono

stabilite le disposizioni attuative del presente articolo.

... Omissis ...
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Decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla
legge 14 settembre 2011, n. 148

Ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione finanziaria e per lo
sviluppo.

... Omissis ...

Art. 2. - (Disposizioni in materia di entrate).

... Omissis ...

35-octies. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, è istituita un’imposta di bollo sui trasfe-
rimenti di denaro all’estero attraverso gli istituti bancari, le agenzie «mo-
ney transfer» ed altri agenti in attività finanziaria. L’imposta è dovuta in
misura pari al 2 per cento dell’importo trasferito con ogni singola opera-
zione, con un minimo di prelievo pari a 3 euro. L’imposta non è dovuta
per i trasferimenti effettuati dai cittadini dell’Unione europea nonché per
quelli effettuati verso i Paesi dell’Unione europea. Sono esentati i trasfe-
rimenti effettuati da soggetti muniti di matricola INPS e codice fiscale.

... Omissis ...

Legge 24 dicembre 2007, n. 244

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge finanziaria 2008).

Art. 1.

... Omissis ...

361. Per analoghe esigenze di economicità e di speditezza dell’azione
amministrativa, la pubblicazione dei provvedimenti dei direttori di agenzie
fiscali sui rispettivi siti internet tiene luogo della pubblicazione dei mede-
simi documenti, nella Gazzetta Ufficiale, nei casi in cui questa sia prevista
da altre disposizioni di legge. I siti internet delle agenzie fiscali devono
essere strutturati al fine di consentire la ricerca, la consultazione, l’estra-
zione e l’utilizzazione di tutti i documenti ivi pubblicati.

... Omissis ...
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ARTICOLO 4

Decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23

Disposizioni in materia di federalismo Fiscale Municipale.

... Omissis ...

Art. 14. - (Ambito di applicazione del decreto legislativo, regolazioni
finanziarie e norme transitorie).

... Omissis ...

8. A decorrere dall’anno 2011, le delibere di variazione dell’addizio-
nale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche hanno effetto
dal 1º gennaio dell’anno di pubblicazione sul sito informatico di cui all’ar-
ticolo 1, comma 3, del citato decreto legislativo n. 360 del 1998, a condi-
zione che detta pubblicazione avvenga entro il 31 dicembre dell’anno a
cui la delibera afferisce. Le delibere relative all’anno 2010 sono efficaci
per lo stesso anno d’imposta se la pubblicazione sul predetto sito avviene
entro il 31 marzo 2011. Restano fermi, in ogni caso, gli effetti delle dispo-
sizioni di cui all’articolo 1, comma 169, della citata legge n. 296 del 2006.

... Omissis ...

Decreto 22 novembre 2005

Modalità di attuazione delle disposizioni di cui ai commi 2-bis e
2-ter dell’articolo 7 del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, con-
vertito dalla legge 31 marzo 2005, n. 43.

... Omissis ...

Art. 3. – 1. A decorrere dal 1º gennaio 2006 il contributo dell’1 per
mille del gettito ICI, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto legisla-
tivo n. 504 del 1992, è versato dai concessionari del servizio nazionale
della riscossione e dagli altri soggetti previsti dall’articolo 52 del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, direttamente, entro il 30 aprile di
ogni anno, al soggetto di cui all’articolo 1, comma 1.

... Omissis ...
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Decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133

Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplifica-
zione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica
e la perequazione tributaria.

... Omissis ...

Art. 77-bis. - (Patto di stabilità interno per gli enti locali).

... Omissis ...

30. Resta confermata per il triennio 2009-2011, ovvero sino all’attua-
zione del federalismo fiscale se precedente all’anno 2011, la sospensione
del potere degli enti locali di deliberare aumenti dei tributi, delle addizio-
nali, delle aliquote ovvero delle maggiorazioni di aliquote di tributi ad essi
attribuiti con legge dello Stato, di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto-
legge 27 maggio 2008, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
luglio 2008, n. 126, fatta eccezione per gli aumenti relativi alla tassa sui
rifiuti solidi urbani (TARSU).

... Omissis ...

Art. 77-ter. - (Patto di stabilità interno delle regioni e delle province

autonome).

... Omissis ...

19. Resta confermata per il triennio 2009-2011, ovvero sino all’attua-
zione del federalismo fiscale se precedente all’anno 2011, la sospensione
del potere delle regioni di deliberare aumenti dei tributi, delle addizionali,
delle aliquote ovvero delle maggiorazioni di aliquote di tributi ad esse at-
tribuiti con legge dello Stato di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto-
legge 27 maggio 2008, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
luglio 2008, n. 126.

... Omissis ...

Legge 13 dicembre 2010, n. 220

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge di stabilità 2011).

Art. 1. - (Gestioni previdenziali. Rapporti con le regioni. Risultati dif-

ferenziali. Fondi e tabelle).

... Omissis ...
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123. Resta confermata, sino all’attuazione del federalismo fiscale, la
sospensione del potere delle regioni e degli enti locali di deliberare au-
menti dei tributi, delle addizionali, delle aliquote ovvero delle maggiora-
zioni di aliquote di tributi ad essi attribuiti con legge dello Stato, di cui
al comma 7 dell’articolo 1 del decreto-legge 27 maggio 2008, n. 93, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2008, n. 126, fatta ecce-
zione per gli aumenti relativi alla tassa sui rifiuti solidi urbani (TARSU) e
per quelli previsti dai commi da 14 a 18 dell’articolo 14 del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 lu-
glio 2010, n. 122.

... Omissis ...

Decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214

Disposizioni urgenti per la crescita, l’equità e il consolidamento
dei conti pubblici.

... Omissis ...

Art. 13. - (Anticipazione sperimentale dell’imposta municipale pro-

pria).

... Omissis ...

14. Sono abrogate, a decorrere dal 1º gennaio 2012, le seguenti di-
sposizioni:

a) l’articolo 1 del decreto-legge 27 maggio 2008, n. 93, convertito
con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2008, n. 126;

b) il comma 3, dell’articolo 58 e le lettere d), e) ed h) del comma
1, dell’articolo 59 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446;

c) l’ultimo periodo del comma 5 dell’articolo 8 e il comma 4 del-
l’articolo 9 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23;

d) il comma 1-bis dell’articolo 23 del decreto-legge 30 dicembre
2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2009, n. 14;

d-bis) i commi 2-bis, 2-ter e 2-quater dell’articolo 7 del decreto-
legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla legge
12 luglio 2011, n. 106.

... Omissis ...
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Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267

Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali.

... Omissis ...

Art. 243. - (Controlli per gli enti locali strutturalmente deficitari, enti

locali dissestati ed altri enti).

... Omissis ...

5. Agli enti locali strutturalmente deficitari che, pur essendo a ciò te-
nuti, non rispettano i livelli minimi di copertura dei costi di gestione di cui
al comma 2, è applicata una sanzione pari alla perdita dell’1 per cento del
contributo ordinario spettante per l’anno per il quale si è verificata l’ina-
dempienza, mediante trattenuta in unica soluzione sui trasferimenti erariali
spettanti per gli anni successivi.

... Omissis ...

Decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214

Disposizioni urgenti per la crescita, l’equità e il consolidamento
dei conti pubblici.

... Omissis ...

Art. 2. - (Agevolazioni fiscali riferite al costo del lavoro nonché per
donne e giovani). – 1. A decorrere dal periodo d’imposta in corso al 31
dicembre 2012 è ammesso in deduzione ai sensi dell’articolo 99, comma
1, del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con il decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modi-
ficazioni, un importo pari all’imposta regionale sulle attività produttive de-
terminata ai sensi degli articoli 5, 5-bis, 6, 7 e 8 del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, relativa alla quota imponibile delle spese per il
personale dipendente e assimilato al netto delle deduzioni spettanti ai sensi
dell’articolo 11, commi 1, lettera a), 1-bis, 4-bis, 4-bis.1 del medesimo de-
creto legislativo n. 446 del 1997.

1-bis. All’ articolo 6, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e
successive modificazioni, le parole: «ovvero delle spese per il personale
dipendente e assimilato al netto delle deduzioni spettanti ai sensi dell’ ar-
ticolo 11, commi 1, lettera a), 1-bis, 4-bis, 4-bis.1 del medesimo decreto
legislativo n. 446 del 1997» sono soppresse.

1-ter. La disposizione di cui al comma 1-bis si applica a decorrere
dal periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2012.
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2. All’articolo 11, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al numero 2), dopo le parole «periodo di imposta» sono ag-
giunte le seguenti: «, aumentato a 10.600 euro per i lavoratori di sesso
femminile nonché per quelli di età inferiore ai 35 anni»;

b) al numero 3), dopo le parole «Sardegna e Sicilia» sono aggiunte
le seguenti: «, aumentato a 15.200 euro per i lavoratori di sesso femminile
nonché per quelli di età inferiore ai 35 anni».

3. Le disposizioni di cui al comma 2 si applicano a decorrere dal pe-
riodo d’imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2011.

... Omissis ...

ARTICOLO 5

Decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214

Disposizioni urgenti per la crescita, l’equità e il consolidamento
dei conti pubblici.

... Omissis ...

Art. 10. - (Regime premiale per favorire la trasparenza).

... Omissis ...

13. Le disposizioni di cui ai precedenti commi 9 e 10 si applicano
con riferimento alle dichiarazioni relative all’annualità 2011 ed a quelle
successive. Per le attività di accertamento effettuate in relazione alle an-
nualità antecedenti il 2011 continua ad applicarsi quanto previsto dal pre-
vigente comma 4-bis dell’articolo 10 e dall’articolo 10-ter della legge 8
maggio 1998, n. 146.

... Omissis ...

Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642

Disciplina dell’imposta di bollo.

... Omissis ...

Art. 15-bis. - (Versamento dell’acconto sull’imposta di bollo assolta

in modo virtuale). – 1. Poste italiane s.p.a., le banche e gli altri enti e so-
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cietà finanziari indicati nell’articolo 1 del decreto legislativo 27 gennaio
1992, n. 87, entro il 30 novembre di ogni anno, versano, a titolo di ac-
conto, una somma pari al settanta per cento dell’imposta provvisoriamente
liquidata ai sensi dell’articolo 15; per esigenze di liquidità l’acconto può
essere scomputato dai versamenti da effettuare a partire dal successivo
mese di febbraio.

... Omissis ...

Legge 29 ottobre 1961, n. 1216

Nuove disposizioni tributarie in materia di assicurazioni private e
di contratti vitalizi.

... Omissis ...

Art. 9. - (Denuncia e versamenti).

... Omissis ...

1-bis. Entro il 30 novembre di ogni anno, gli assicuratori versano, al-
tresı̀, a titolo di acconto una somma pari al 12,5 per cento dell’imposta
liquidata per l’anno precedente, al netto di quella relativa alle assicura-
zioni contro la responsabilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli
a motore; per esigenze di liquidità l’acconto può essere scomputato, a par-
tire dal successivo mese di febbraio, dai versamenti previsti dal comma 1.

... Omissis ...

Legge 31 dicembre 2009, n. 196

Legge di contabilità e finanza pubblica.

Art. 1. - (Princı̀pi di coordinamento e ambito di riferimento).

... Omissis ...

2. Ai fini della presente legge, per amministrazioni pubbliche si in-
tendono gli enti e gli altri soggetti che costituiscono il settore istituzionale
delle amministrazioni pubbliche individuati dall’Istituto nazionale di stati-
stica (ISTAT) sulla base delle definizioni di cui agli specifici regolamenti
comunitari.

... Omissis ...
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Decreto-legge 16 settembre 2008, n. 143, convertito, con modificazioni,
dalla legge 13 novembre 2008, n. 181

Interventi urgenti in materia di funzionalità del sistema giudi-
ziario.

... Omissis ...

Art. 2. - (Fondo unico giustizia).

... Omissis ...

6-bis. Fino al 31 marzo 2011 Equitalia Giustizia Spa effettua i versa-
menti dovuti al bilancio dello Stato al lordo delle proprie spese di gestione
e, a decorrere dai versamenti da eseguire dal 1º aprile 2011, il recupero di
tali spese, a fronte di attività rese dalla stessa Equitalia Giustizia Spa nel-
l’ambito dei propri fini statutari, segue il principio della prededuzione, con
le modalità, le condizioni e i termini stabiliti nelle convenzioni regolative
dei rapporti con i competenti Ministeri. Con riferimento alle risorse seque-
strate in forma di denaro intestate «Fondo unico giustizia», Equitalia Giu-
stizia Spa trasferisce tali risorse su uno o più conti correnti intrattenuti con
gli operatori finanziari che garantiscono un tasso d’interesse attivo alli-
neato alle migliori condizioni di mercato, nonché un adeguato livello di
solidità e di affidabilità ed idonei livelli di servizio.

... Omissis ...

ARTICOLO 6

Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300

Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’articolo
11 della legge 15 marzo 1997, n. 59.

... Omissis ...

Art. 64. - (Agenzia del territorio). – 1. L’agenzia del territorio è com-
petente a svolgere i servizi relativi al catasto, i servizi geotopocartografici
e quelli relativi alle conservatorie dei registri immobiliari, con il compito
di costituire l’anagrafe dei beni immobiliari esistenti sul territorio nazio-
nale sviluppando, anche ai fini della semplificazione dei rapporti con gli
utenti, l’integrazione fra i sistemi informativi attinenti alla funzione fiscale
ed alle trascrizioni ed iscrizioni in materia di diritti sugli immobili. L’a-
genzia opera in stretta collaborazione con gli enti locali per favorire lo
sviluppo di un sistema integrato di conoscenze sul territorio.
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2. L’agenzia costituisce l’organismo tecnico di cui all’articolo 67 del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 e può gestire, sulla base di ap-
posite convenzioni stipulate con i comuni o a livello provinciale con le
associazioni degli enti locali, i servizi relativi alla tenuta e all’aggiorna-
mento del catasto.

3. L’agenzia gestisce l’osservatorio del mercato immobiliare ed i con-
nessi servizi estimativi che può offrire direttamente sul mercato.

4. Il comitato di gestione di cui all’articolo 67 del presente decreto
legislativo è integrato, per l’agenzia del territorio, da due membri nominati
su designazione della Conferenza Stato-città ed autonomie locali

... Omissis ...

Decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214

Disposizioni urgenti per la crescita, l’equità e il consolidamento
dei conti pubblici.

... Omissis ...

Art. 14. - (Istituzione del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi).

... Omissis ...

9. La tariffa è commisurata alle quantità e qualità medie ordinarie di
rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia
di attività svolte, sulla base dei criteri determinati con il regolamento di
cui al comma 12. Per le unità immobiliari a destinazione ordinaria iscritte
o iscrivibili nel catasto edilizio urbano, la superficie assoggettabile al tri-
buto è pari all’80 per cento della superficie catastale determinata secondo
i criteri stabiliti dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 23 marzo 1998, n. 138. Per gli immobili già denunciati, i comuni
modificano d’ufficio, dandone comunicazione agli interessati, le superfici
che risultano inferiori alla predetta percentuale a seguito di incrocio dei
dati comunali, comprensivi della toponomastica, con quelli dell’Agenzia
del territorio, secondo modalità di interscambio stabilite con provvedi-
mento del Direttore della predetta Agenzia, sentita la Conferenza Stato-
città ed autonomie locali. Nel caso in cui manchino, negli atti catastali,
gli elementi necessari per effettuare la determinazione della superficie ca-
tastale, gli intestatari catastali provvedono, a richiesta del comune, a pre-
sentare all’ufficio provinciale dell’Agenzia del territorio la planimetria ca-
tastale del relativo immobile, secondo le modalità stabilite dal regola-
mento di cui al decreto del Ministro delle finanze 19 aprile 1994,
n. 701, per l’eventuale conseguente modifica, presso il comune, della con-
sistenza di riferimento. Per le altre unità immobiliari la superficie assog-
gettabile al tributo è costituita da quella calpestabile.
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... Omissis ...

ARTICOLO 8

Legge 24 dicembre 1993, n. 537

Interventi correttivi di finanza pubblica.

... Omissis ...

Art.14. - (Razionalizzazione e soppressione di agevolazioni tributarie
e recupero di imposte e di base imponibile).

... Omissis ...

4-bis. Nella determinazione dei redditi di cui all’articolo 6, comma 1,
del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non sono ammessi in dedu-
zione i costi o le spese riconducibili a fatti, atti o attività qualificabili
come reato, fatto salvo l’esercizio di diritti costituzionalmente ricono-
sciuti.

... Omissis ...

Decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre1973, n. 600

Disposizioni comuni in materia di accertamento delle imposte sui
redditi.

... Omissis ...

Art. 39. - (Redditi determinati in base alle scritture contabili).

... Omissis ...

In deroga alle disposizioni del comma precedente l’ufficio delle im-
poste determina il reddito d’impresa sulla base dei dati e delle notizie co-
munque raccolti o venuti a sua conoscenza, con facoltà di prescindere in
tutto o in parte dalle risultanze del bilancio e dalle scritture contabili in
quanto esistenti e di avvalersi anche di presunzioni prive dei requisiti di
cui alla lettera d) del precedente comma:

... Omissis ...

d-ter) quando viene rilevata l’omessa o infedele indicazione dei
dati previsti nei modelli per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini del-



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 3184– 94 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

l’applicazione degli studi di settore, nonché l’indicazione di cause di
esclusione o di inapplicabilità degli studi di settore non sussistenti. La pre-
sente disposizione si applica a condizione che siano irrogabili le sanzioni
di cui al comma 2-bis dell’articolo 1 del decreto legislativo 18 dicembre
1997, n. 471.

... Omissis ...

Decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231

Attuazione della direttiva 2005/60/CE concernente la prevenzione
dell’utilizzo del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei pro-
venti di attività criminose e di finanziamento del terrorismo non-
chè della direttiva 2006/70/CE che ne reca misure di esecuzione.

... Omissis ...

Art. 51. - (Obbligo di comunicazione al Ministero dell’economia e
delle finanze delle infrazioni di cui al presente Titolo). – 1. I destinatari
del presente decreto che, in relazione ai loro compiti di servizio e nei li-
miti delle loro attribuzioni e attività, hanno notizia di infrazioni alle dispo-
sizioni di cui all’articolo 49, commi 1, 5, 6, 7, 12, 13 e 14, e all’articolo
50 ne riferiscono entro trenta giorni al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze per la contestazione e gli altri adempimenti previsti dall’articolo 14
della legge 24 novembre 1981, n. 689 e per la immediata comunicazione
della infrazione anche alla Agenzia delle entrate che attiva i conseguenti
controlli di natura fiscale.

... Omissis ...

Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633

Istituzione e disciplina dell’imposta sul valore aggiunto.

... Omissis ...

Art. 35. - (Disposizione regolamentare concernente le dichiarazioni
di inizio, variazione e cessazione attività).

... Omissis ...

15-quinquies. L’attribuzione del numero di partita IVA è revocata
d’ufficio qualora per tre annualità consecutive il titolare non abbia eserci-
tato l’attività d’impresa o di arti e professioni o, se obbligato alla presen-
tazione della dichiarazione annuale in materia d’imposta sul valore ag-
giunto, non abbia adempiuto a tale obbligo. Il provvedimento di revoca
è impugnabile davanti alle Commissioni tributarie.
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... Omissis ...

Decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131

Approvazione del testo unico delle disposizioni concernenti l’im-
posta di registro.

... Omissis ..

Art. 76. - (Decadenza dell’azione della finanza). – 1. L’imposta sugli
atti soggetti a registrazione ai sensi dell’articolo 5 non presentati per la
registrazione deve essere richiesta, a pena di decadenza, nel termine di
cinque anni dal giorno in cui, a norma degli articoli 13 e 14, avrebbe do-
vuto essere richiesta la registrazione o, a norma dell’articolo 15, lettere c),
d) ed e), si è verificato il fatto che legittima la registrazione d’ufficio.
Nello stesso termine, decorrente dal giorno in cui avrebbero dovuto essere
presentate, deve essere richiesta l’imposta dovuta in base alle denunce pre-
scritte dall’articolo 19.

1-bis. L’avviso di rettifica e di liquidazione della maggiore imposta
di cui all’articolo 52, comma 1, deve essere notificato entro il termine
di decadenza di due anni dal pagamento dell’imposta proporzionale.

2. Salvo quanto disposto nel comma 1-bis, l’imposta deve essere ri-
chiesta, a pena di decadenza, entro il termine di tre anni decorrenti, per gli
atti presentati per la registrazione o registrati per via telematica:

a) dalla richiesta di registrazione, se si tratta di imposta principale;

b) dalla data in cui è stata presentata la denuncia di cui all’articolo
19, se si tratta di imposta complementare; dalla data della notificazione
della decisione delle commissioni tributarie ovvero dalla data in cui la
stessa è divenuta definitiva nel caso in cui sia stato proposto ricorso av-
verso l’avviso di rettifica e di liquidazione della maggiore imposta. Nel
caso di occultazione di corrispettivo di cui all’articolo 72, il termine de-
corre dalla data di registrazione dell’atto;

c) dalla data di registrazione dell’atto ovvero dalla data di presen-
tazione della denuncia di cui all’articolo 19, se si tratta di imposta supple-
tiva.

3. L’avviso di liquidazione dell’imposta deve essere notificato al con-
tribuente nei modi stabiliti nel terzo comma dell’articolo 52.

4. La soprattassa e la pena pecuniaria devono essere applicate, a pena
di decadenza, nel termine stabilito per chiedere l’imposta cui le stesse si
riferiscono e, se questa non è dovuta, nel termine di cinque anni dal
giorno in cui è avvenuta la violazione.

5. L’intervenuta decadenza non dispensa dal pagamento dell’imposta
in caso di registrazione volontaria o quando si faccia uso dell’atto ai sensi
dell’articolo 6.

... Omissis ...
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Legge 12 novembre 2011, n. 183

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato. (Legge di stabilità 2012).

... Omissis ...

Art. 14. - (Riduzione degli oneri amministrativi per imprese e citta-

dini).

... Omissis ...

10. I soggetti in contabilità semplificata e i lavoratori autonomi che
effettuano operazioni con incassi e pagamenti interamente tracciabili pos-
sono sostituire gli estratti conto bancari alla tenuta delle scritture contabili.

... Omissis ...

Decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122

Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di com-
petitività economica.

... Omissis ...

Art. 29. - (Concentrazione della riscossione nell’accertamento). – 1.
Le attività di riscossione relative agli atti indicati nella seguente lettera a)
emessi a partire dal 1º ottobre 2011 e relativi ai periodi d’imposta in corso
alla data del 31 dicembre 2007 e successivi, sono potenziate mediante le
seguenti disposizioni:

... Omissis ...

b) gli atti di cui alla lettera a) divengono esecutivi decorsi sessanta
giorni dalla notifica e devono espressamente recare l’avvertimento che,
decorsi trenta giorni dal termine ultimo per il pagamento, la riscossione
delle somme richieste, in deroga alle disposizioni in materia di iscrizione
a ruolo, è affidata in carico agli agenti della riscossione anche ai fini del-
l’esecuzione forzata, con le modalità determinate con provvedimento del
direttore dell’Agenzia delle Entrate, di concerto con il Ragioniere generale
dello Stato. L’esecuzione forzata è sospesa per un periodo di centottanta
giorni dall’affidamento in carico agli agenti della riscossione degli atti
di cui alla lettera a); tale sospensione non si applica con riferimento
alle azioni cautelari e conservative, nonché ad ogni altra azione prevista
dalle norme ordinarie a tutela del creditore;

c) in presenza di fondato pericolo per il positivo esito della riscos-
sione, decorsi sessanta giorni dalla notifica degli atti di cui alla lettera a),
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la riscossione delle somme in essi indicate, nel loro ammontare integrale
comprensivo di interessi e sanzioni, può essere affidata in carico agli
agenti della riscossione anche prima dei termini previsti alle lettere a) e
b). Nell’ipotesi di cui alla presente lettera, e ove gli agenti della riscos-
sione, successivamente all’affidamento in carico degli atti di cui alla let-
tera a), vengano a conoscenza di elementi idonei a dimostrare il fondato
pericolo di pregiudicare la riscossione, non opera la sospensione di cui
alla lettera b);

... Omissis ...

e) l’agente della riscossione, sulla base del titolo esecutivo di cui
alla lettera a) e senza la preventiva notifica della cartella di pagamento,
procede ad espropriazione forzata con i poteri, le facoltà e le modalità pre-
viste dalle disposizioni che disciplinano la riscossione a mezzo ruolo. Ai
fini dell’espropriazione forzata l’esibizione dell’estratto dell’atto di cui
alla lettera a), come trasmesso all’agente della riscossione con le modalità
determinate con il provvedimento di cui alla lettera b), tiene luogo, a tutti
gli effetti, dell’esibizione dell’atto stesso in tutti i casi in cui l’agente della
riscossione ne attesti la provenienza. Decorso un anno dalla notifica degli
atti indicati alla lettera a), l’espropriazione forzata è preceduta dalla noti-
fica dell’avviso di cui all’articolo 50 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 602. L’espropriazione forzata, in ogni
caso, è avviata, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del secondo
anno successivo a quello in cui l’accertamento è divenuto definitivo;

... Omissis ...

Art. 30. - (Potenziamento dei processi di riscossione dell’INPS).

... Omissis ...

2. L’avviso di addebito deve contenere a pena di nullità il codice fi-
scale del soggetto tenuto al versamento, il periodo di riferimento del cre-
dito, la causale del credito, gli importi addebitati ripartiti tra quota capi-
tale, sanzioni e interessi ove dovuti nonché l’indicazione dell’agente della
riscossione competente in base al domicilio fiscale presente nell’anagrafe
tributaria alla data di formazione dell’avviso. L’avviso dovrà altresı̀ con-
tenere l’intimazione ad adempiere l’obbligo di pagamento degli importi
nello stesso indicati entro il termine di sessanta giorni dalla notifica non-
ché l’indicazione che, in mancanza del pagamento, l’agente della riscos-
sione indicato nel medesimo avviso procederà ad espropriazione forzata,
con i poteri, le facoltà e le modalità che disciplinano la riscossione a
mezzo ruolo. L’avviso deve essere sottoscritto, anche mediante firma elet-
tronica, dal responsabile dell’ufficio che ha emesso l’atto.

... Omissis ...
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Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642

Disciplina dell’imposta di bollo

... Omissis ...

Art. 13. – [Fatture, note, conti ed estratti di conti].

Indicazione degli
atti soggetti
ad imposta

Imposte dovute Modo
di pagamento

N o t e

Fisse Proporzionali

1. Fatture, note, conti e
simili documenti,
recanti addebitamenti
o accreditamenti,
anche non sottoscritti,
ma spediti o
consegnati pure
tramite terzi; ricevute
e quietanze rilasciate
dal creditore, o da altri
per suo conto, a
liberazione totale o
parziale di una
obbligazione pecunia-
ria: per ogni esemplare euro 1,81

1. Marche o bollo a
punzone.

1. Per le ricevute e
quietanze, contenute in
un unico atto e relative
a più percipienti,
l’imposta si applica
per ciascun
percipiente.

2. Per le quietanze
relative ai mandati,
ordinativi, vaglia del
tesoro ed altri titoli di
spesa dello Stato,
l’imposta è riscossa in
modo virtuale al
momento dell’emis-
sione degli stessi. Per
le quietanze rilasciate
dalle conservatorie dei
registri immobiliari,
dagli uffici tecnici
erariali, dagli uffici del
registro, dell’imposta
sul valore aggiunto o
doganali, l’imposta è
riscossa dagli uffici
stessi

2. L’imposta non è
dovuta:
a) quando la somma
non supera L. 150.000,
a meno che si tratti di
ticevute o quietanze
rilasciate a saldo per
somma inferiore al
debito originario,
senza l’indicazione di
questo o delle
precedenti quietanze,
ovvero rilasciare per
somma Indeterminata;
b) per la quietanza o
ricevuta apposta sui
documenti già
assoggettati all’impo-
sta di bollo o esenti;
c) per le quietanze
apposte sulle bollette
di vendita dei
tabacchi, fiammiferi,
valori bollati, valori
postali e dei biglietti
delle lotterie nazionali.
3. Sono esenti
dall’imposta le
ricevute relative al
pagamento di spese di
condominio negli
edifici.

2. Estratti di conti,
nonché lettere ed altri
documenti dl
addebitamento o di

1. Marche o bollo a
punzone.

1. I documenti di cui
al punto 2 relativi a
rapporti tra enti ed
imprese ed i propri
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Indicazione degli
atti soggetti
ad imposta

Imposte dovute Modo
di pagamento

N o t e

Fisse Proporzionali

accreditamento di
somme, portanti o
meno la causale
dell’accreditamento o
dell’addebltamento e
relativi benestari
quando la somma
supera L. 150.000: per
ogni esemplare euro 1,81

dipendenti o ausiliari
ed intermediari di
commercio o
spedizionieri non sono
soggetti all’imposta.

2-bis. Estratti conto,
inviati dalle banche ai
clienti ai sensi
dell’articolo 119 del
decreto legislativo 1º
settembre 1993, n. 385,
nonché estratti di
conto corrente postale
e rendiconti dei libretti
di risparmio anche
postali: per ogni
esemplare con
periodicità annuale:
a) se il cliente è
persona fisica
b) se il cliente è
soggetto diverso da
persona fisica

euro 34,20

euro 100,00

3-bis. L’estratto conto
o il rendiconto si
considerano in ogni
caso inviati almeno
una volta nel corso
dell’anno anche
quando non sussiste un
obbligo di invio o di
redazione. Se gli
estratti conto sono
inviati periodicamente
nel corso dell’anno,
l’imposta di bollo
dovuta è rapportata al
periodo rendicontato.
Se il cliente è persona
fisica, l’imposta non è
dovuta quando il
valore medio di
giacenza annuo
rlsultante dagli estratti
e dai libretti è
complessivamente non
superiore a euro 5.000

3-ter. L’imposta è
sostitutiva di quella
dovuta per tutti gli atti
e documenti formati o
emessi ovvero ricevuti
dalle banche, nonché
dagli uffici dell’Ente
poste italiane relativi a
operazioni e rapporti
regolati mediante
conto corrente, ovvero
reiativi al deposito di
titoli, indicati
nell’articolo 2, nota 2-
bis, e negli articoli 9,
comma 1, lettera a),
13, commi 1 e 2, e 14.
La comunicazione
relativa agli strumenti
e ai prodotti finanziari,
ivi compresi i buoni
postali fruttiferi, anche
non soggetti
all’obbligo di deposito,
si considera in ogni
caso inviata almeno
una volta nel corso
dell’anno anche
quando non sussiste un
obbligo di invio o di
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Indicazione degli
atti soggetti
ad imposta

Imposte dovute Modo
di pagamento

N o t e

Fisse Proporzionali

redazIone. L’imposta è
comunque dovuta una
volta l’anno o alla
chiusura del rapporto.
Se le comunicazioni
sono inviate
periodicamente nel
corso dell’anno,
l’imposta di bollo
dovuta è rapportata al
periodo rendicontato.
Non sono soggetti
all’imposta gli estratti
dei conti correnti
postali che presentino
un saldo negativo per
tre mesi consecutivi a
seguito dell’applica-
zione della predetta
imposta e che siano
chiuusi d’ufficio.
L’imposta è dovuta
nella misura minima di
euro 34,20 e,
limitatamente all’anno
2012, nella misura
massima di euro
1.200. Sono comunque
esenti i buoni postali
fruttiferi di valore di
rimborso complessiva-
mente non superiore a
euro 5.000

2-ter. Comunicazioni
alla clientela relative
ai prodotti e agli
strumenti finanziari,
anche non soggetti ad
obbligo di deposito, ad
esclusione dei fondi
pensione e dei fondi
sanitari: per ogni
esemplare, sul
complessivo valore di
mercato o, in
mancanza, sul valore
nominale o di
rimborso

1 per mille
annuo

per il 2012
1,5 per mille
a decorrere
dal 2013

... Omissis ..

Decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214

Disposizioni urgenti per la crescita, l’equità e il consolidamento
dei conti pubblici.

... Omissis ...
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Art. 19. - (Disposizioni in materia di imposta di bollo su conti cor-

renti, titoli, strumenti e prodotti finanziari nonché su valori «scudati» e
su attività finanziarie e immobili detenuti all’estero).

... Omissis ...

7. L’imposta di cui al comma 6 è determinata al netto dell’eventuale
imposta di bollo pagata ai sensi del comma 2-ter dell’articolo 13 della ta-
riffa allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 642, e successive modificazioni.

8. Gli intermediari di cui all’ articolo 11, comma 1, lettera b), del de-
creto-legge 25 settembre 2001, n. 350, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 novembre 2001, n. 409, provvedono a trattenere l’imposta di cui
al comma 6 dal conto del soggetto che ha effettuato l’emersione o rice-
vono provvista dallo stesso contribuente, ed effettuano il relativo versa-
mento entro il 16 febbraio di ciascun anno con riferimento al valore delle
attività ancora segretate al 31 dicembre dell’anno precedente. Il versa-
mento è effettuato secondo le disposizioni contenute nel capo III del de-
creto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni. Per il
solo versamento da effettuare nel 2012 il valore delle attività segretate
è quello al 6 dicembre 2011.

... Omissis ...

11. Per l’accertamento e la riscossione dell’imposta di cui al comma
6 nonché per il relativo contenzioso si applicano le disposizioni in materia
di imposta di bollo.

... Omissis ...

15. L’imposta di cui al comma 13 è stabilita nella misura dello 0,76
per cento del valore degli immobili. Il valore è costituito dal costo risul-
tante dall’atto di acquisto o dai contratti e, in mancanza, secondo il valore
di mercato rilevabile nel luogo in cui è situato l’immobile.

16. Dall’imposta di cui al comma 13 si deduce, fino a concorrenza
del suo ammontare, un credito d’imposta pari all’ammontare dell’even-
tuale imposta patrimoniale versata nello Stato in cui è situato l’immobile.

... Omissis ...

20. L’imposta di cui al comma 18 è stabilita nella misura dell’1 per
mille annuo, per il 2011 e il 2012, e dell’1,5 per mille, a decorrere dal
2013, del valore delle attività finanziarie. Il valore è costituito dal valore
di mercato, rilevato al termine di ciascun anno solare nel luogo in cui
sono detenute le attività finanziarie, anche utilizzando la documentazione
dell’intermediario estero di riferimento per le singole attività e, in man-
canza, secondo il valore nominale o di rimborso.
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... Omissis ...

23. Con uno o più provvedimenti del Direttore dell’Agenzia delle en-
trate sono stabilite le disposizioni di attuazione dei commi da 6 a 22, di-
sponendo comunque che il versamento delle imposte di cui ai commi 13 e
18 è effettuato entro il termine del versamento a saldo delle imposte sui
redditi relative all’anno di riferimento.

... Omissis ...

Decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241

Norme di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti in
sede di dichiarazione dei redditi e dell’imposta sul valore ag-
giunto, nonché di modernizzazione del sistema di gestione delle
dichiarazioni.

... Omissis ...

Art. 17. - (Oggetto). – 1. I contribuenti eseguono versamenti unitari
delle imposte, dei contributi dovuti all’INPS e delle altre somme a favore
dello Stato, delle regioni e degli enti previdenziali, con eventuale compen-
sazione dei crediti, dello stesso periodo, nei confronti dei medesimi sog-
getti, risultanti dalle dichiarazioni e dalle denunce periodiche presentate
successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto. Tale
compensazione deve essere effettuata entro la data di presentazione della
dichiarazione successiva. La compensazione del credito annuale o relativo
a periodi inferiori all’anno dell’imposta sul valore aggiunto, per importi
superiori a 10.000 euro annui, può essere effettuata a partire dal giorno
sedici del mese successivo a quello di presentazione della dichiarazione
o dell’istanza da cui il credito emerge.

... Omissis ...

Decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 agosto 2006, n. 248

Disposizioni urgenti per il rilancio economico e sociale, per il con-
tenimento e la razionalizzazione della spesa pubblica, nonchè in-
terventi in materia di entrate e di contrasto all’evasione fiscale.

... Omissis ...

Art. 37. - (Disposizioni in tema di accertamento, semplificazione e al-

tre misure di carattere finanziario).

... Omissis ...
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49-bis. I soggetti di cui al comma 49, che intendono effettuare la
compensazione prevista dall’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, del credito annuale o relativo a periodi inferiori all’anno del-
l’imposta sul valore aggiunto per importi superiori a 10.000 euro annui,
sono tenuti ad utilizzare esclusivamente i servizi telematici messi a dispo-
sizione dall’Agenzia delle entrate secondo modalità tecniche definite con
provvedimento del direttore della medesima Agenzia delle entrate entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente comma.

... Omissis ...

Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633

Istituzione e disciplina dell’imposta sul valore aggiunto.

... Omissis ...

Art. 52. - ( Accessi, ispezioni e verifiche). – Gli Uffici dell’imposta
sul valore aggiunto possono disporre l’accesso d’impiegati dell’Ammini-
strazione finanziaria nei locali destinati all’esercizio d’attività commer-
ciali, agricole, artistiche o professionali per procedere ad ispezioni docu-
mentali, verificazioni e ricerche e ad ogni altra rilevazione ritenuta utile
per l’accertamento dell’imposta e per la repressione dell’evasione e delle
altre violazioni. Gli impiegati che eseguono l’accesso devono essere mu-
niti d’apposita autorizzazione che ne indica lo scopo, rilasciata dal capo
dell’ufficio da cui dipendono. Tuttavia per accedere in locali che siano
adibiti anche ad abitazione, è necessaria anche l’autorizzazione del procu-
ratore della Repubblica. In ogni caso, l’accesso nei locali destinati all’e-
sercizio di arti o professioni dovrà essere eseguito in presenza del titolare
dello studio o di un suo delegato

... Omissis ...

Decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133

Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplifica-
zione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica
e la perequazione tributaria.

... Omissis ...

Art. 13. - (Misure per razionalizzare la gestione e la dismissione del
patrimonio residenziale pubblico). – 1. In attuazione degli articoli 47 e
117, commi secondo, lettera m), e terzo della Costituzione, al fine di as-
sicurare il coordinamento della finanza pubblica, i livelli essenziali delle
prestazioni e favorire l’accesso alla proprietà dell’abitazione, entro il 31
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dicembre 2011, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti ed il Ministro
per i rapporti con le regioni e per la coesione territoriale promuovono, in
sede di Conferenza unificata, di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, la conclusione di accordi con regioni ed enti locali
aventi ad oggetto la semplificazione delle procedure di alienazione degli
immobili di proprietà degli Istituti autonomi per le case popolari, comun-
que denominati, nonché la dismissione e la razionalizzazione del patrimo-
nio dei predetti Istituti anche attraverso la promozione di fondi immobi-
liari nell’ambito degli interventi previsti dall’articolo 11, comma 3, lettera
a). In sede di Conferenza Unificata si procede annualmente al monitorag-
gio dello stato di attuazione dei predetti accordi.

2. Ai fini della conclusione degli accordi di cui al comma 1, si tiene
conto dei seguenti criteri:

a) determinazione del prezzo di vendita delle unità immobiliari in
proporzione al canone di locazione;

b) riconoscimento del diritto di opzione all’acquisto, purché i sog-
getti interessati non siano proprietari di un’altra abitazione, in favore del-
l’assegnatario non moroso nel pagamento del canone di locazione o degli
oneri accessori unitamente al proprio coniuge, qualora risulti in regime di
comunione dei beni, ovvero, in caso di rinunzia da parte dell’assegnatario,
in favore del coniuge in regime di separazione dei beni, o, gradatamente,
del convivente more uxorio, purché la convivenza duri da almeno cinque
anni, dei figli conviventi, dei figli non conviventi;

c) destinazione dei proventi delle alienazioni alla realizzazione di
interventi volti ad alleviare il disagio abitativo.

3. Nei medesimi accordi, fermo quanto disposto dall’articolo 1,
comma 6, del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410, può essere prevista
la facoltà per le amministrazioni regionali e locali di stipulare convenzioni
con società di settore per lo svolgimento delle attività strumentali alla ven-
dita dei singoli beni immobili.

3-bis. Al fine di agevolare l’accesso al credito, a partire dal 1º set-
tembre 2008, è istituito, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri
- Dipartimento della gioventù, un Fondo per l’accesso al credito per l’ac-
quisto della prima casa da parte delle giovani coppie o dei nuclei familiari
monogenitoriali con figli minori, con priorità per quelli i cui componenti
non risultano occupati con rapporto di lavoro a tempo indeterminato. La
complessiva dotazione del Fondo di cui al primo periodo è pari a 4 mi-
lioni di euro per l’anno 2008 e 10 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2009 e 2010. Con decreto del Ministro della gioventù, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, d’intesa con la Conferenza unificata, ai sensi dell’
articolo 3, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono
disciplinati, fermo restando il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, i cri-
teri per l’accesso al Fondo di cui al primo periodo e le modalità di fun-
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zionamento del medesimo, nel rispetto delle competenze delle regioni in
materia di politiche abitative.

3-ter. Gli alloggi realizzati ai sensi della legge 9 agosto 1954, n. 640,
non trasferiti ai comuni alla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, ai sensi della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, possono essere ceduti in proprietà agli aventi diritto secondo le di-
sposizioni di cui alla legge 24 dicembre 1993, n. 560, a prescindere dai
criteri e requisiti imposti dalla predetta legge n. 640 del 1954.

3-quater. Presso il Ministero dell’economia e delle finanze è istituito
il Fondo per la tutela dell’ambiente e la promozione dello sviluppo del ter-
ritorio. La dotazione del fondo è stabilita in 60 milioni di euro per l’anno
2009, 30 milioni di euro per l’anno 2010 e 30 milioni di euro per l’anno
2011. A valere sulle risorse del fondo sono concessi contributi statali per
interventi realizzati dagli enti destinatari nei rispettivi territori per il risa-
namento e il recupero dell’ambiente e lo sviluppo economico dei territori
stessi. Alla ripartizione delle risorse e all’individuazione degli enti bene-
ficiari si provvede con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze
in coerenza con apposito atto di indirizzo delle Commissioni parlamentari
competenti per i profili finanziari. Al relativo onere si provvede, quanto a
30 milioni di euro per l’anno 2009, mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni, per il medesimo anno, dello stanziamento del fondo spe-
ciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2008-2010,
nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia
e delle finanze per l’anno 2008, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al medesimo Ministero e, quanto a 30 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2009, 2010 e 2011, mediante corrispondente
riduzione della dotazione del fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’ articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

... Omissis ...

ARTICOLO 9

Decreto legislativo 8 novembre 1990, n. 374

Riordinamento degli istituti doganali e revisione delle procedure
di accertamento e controllo in attuazione delle direttive n. 79/
695/CEE del 24 luglio 1979 e n. 82/57/CEE del 17 dicembre
1981, in tema di procedure di immissione in libera pratica delle
merci, e delle direttive n. 81/177/CEE del 24 febbraio 1981 e
n. 82/347/CEE del 23 aprile 1982, in tema di procedure di espor-
tazione delle merci comunitarie.
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... Omissis ...

Art. 11. - (Revisione dell’accertamento, attribuzioni e poteri degli
uffici).

... Omissis ...

4. Sono applicabili le disposizioni previste dall’art. 52, commi dal 4
al 10, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.

... Omissis ...

Decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504

Testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte
sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e ammi-
nistrative

... Omissis ...

Art. 53. - (Soggetti obbligati e adempimenti). – 1. Obbligati al paga-
mento dell’accisa sull’energia elettrica sono:

a) i soggetti che procedono alla fatturazione dell’energia elettrica
ai consumatori finali, di seguito indicati come venditori;

b) gli esercenti le officine di produzione di energia elettrica utiliz-
zata per uso proprio;

c) i soggetti che utilizzano l’energia elettrica per uso proprio con
impiego promiscuo, con potenza disponibile superiore a 200 kW intenden-
dosi per uso promiscuo l’utilizzazione di energia elettrica in impieghi sog-
getti a diversa tassazione.

2. Su richiesta possono essere riconosciuti come soggetti obbligati:

a) i soggetti che acquistano, per uso proprio, energia elettrica uti-
lizzata con impiego unico previa trasformazione o conversione comunque
effettuata, con potenza disponibile superiore a 200 kW;

b) i soggetti che acquistano, per uso proprio, energia elettrica da
due o più fornitori, qualora abbiano consumi mensili superiori a
200.000 kWh.

3. Qualora i soggetti di cui al comma 1, lettera a), non abbiano sede
nel territorio nazionale, l’imposta di cui al comma 1 dell’articolo 52 è do-
vuta dalle società, designate dai medesimi soggetti, aventi sede legale nel
territorio nazionale, che devono registrarsi presso il competente Ufficio
dell’Agenzia delle dogane prima dell’inizio dell’attività di fornitura dell’e-
nergia elettrica ai consumatori finali e ottemperare agli obblighi previsti
per i soggetti di cui al medesimo comma 1, lettera a).
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4. I soggetti di cui ai commi 1 e 2 hanno l’obbligo di denunciare pre-
ventivamente la propria attività all’Ufficio dell’Agenzia delle dogane
competente per territorio e di dichiarare ogni variazione, relativa agli im-
pianti di pertinenza e alle modifiche societarie, nonché la cessazione del-
l’attività, entro trenta giorni dalla data in cui tali eventi si sono verificati.

5. I soggetti di cui ai commi 1 e 2, fatta eccezione per quelli che ver-
sano anticipatamente l’imposta dovuta mediante canone di abbonamento
annuale, prestano una cauzione sul pagamento dell’accisa determinata
dal competente Ufficio dell’Agenzia delle dogane in misura pari ad un do-
dicesimo dell’imposta annua che si presume dovuta in relazione ai dati co-
municati dal soggetto nella denuncia di cui al comma 4 e a quelli even-
tualmente in possesso dello stesso Ufficio. Il medesimo Ufficio, effettuati
i controlli di competenza e verificata la completezza dei dati relativi alla
denuncia e alla cauzione prestata, rilascia, ai soggetti di cui ai commi 1, 2
e alle società di cui al comma 3 un’autorizzazione, entro sessanta giorni
dalla data di ricevimento della denuncia. L’autorizzazione viene negata
o revocata a chiunque sia stato condannato con sentenza passata in giudi-
cato per reati connessi all’accertamento ed al pagamento dell’accisa sui
prodotti energetici o sull’energia elettrica per i quali è prevista la pena
della reclusione.

6. I soggetti di cui ai commi 1 e 2 provvedono ad integrare, a richie-
sta del competente Ufficio dell’Agenzia delle dogane, l’importo della cau-
zione che deve risultare pari ad un dodicesimo dell’imposta dovuta nel-
l’anno precedente. Sono esonerati dall’obbligo di prestare la cauzione le
Amministrazioni dello Stato e gli enti pubblici. L’Agenzia delle dogane
ha facoltà di esonerare dal predetto obbligo le ditte affidabili e di notoria
solvibilità. Tale esonero può essere revocato nel caso in cui mutino le con-
dizioni che ne avevano consentito la concessione, in tale caso la cauzione
deve essere prestata entro quindici giorni dalla notifica della revoca.

7. Ai soggetti di cui ai commi 1 e 2 che esercitano officine di energia
elettrica è rilasciata, dal competente ufficio dell’Agenzia delle dogane suc-
cessivamente alla verifica degli impianti, una licenza di esercizio, in luogo
dell’autorizzazione di cui al comma 5, soggetta al pagamento di un diritto
annuale.

8. I soggetti di cui ai commi 1 e 2, fatta eccezione per quelli che ver-
sano anticipatamente l’imposta dovuta mediante canone di abbonamento
annuale, presentano una dichiarazione di consumo annuale, contenente, ol-
tre alle indicazioni relative alla denominazione, alla sede legale, al codice
fiscale, al numero della partita IVA del soggetto, all’ubicazione dell’even-
tuale officina, tutti gli elementi necessari per l’accertamento del debito
«d’imposta relativo ad ogni mese solare, nonché l’energia elettrica pro-
dotta, prelevata o immessa nella rete di trasmissione o distribuzione.

9. La dichiarazione di cui al comma 8 è presentata al competente Uf-
ficio dell’Agenzia delle dogane entro il mese di marzo dell’anno succes-
sivo a quello cui si riferisce

... Omissis ...
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ARTICOLO 10

Decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252

Regolamento recante norme per la semplificazione dei procedi-
menti relativi al rilascio delle comunicazioni e delle informazioni
antimafia.

... Omissis ...

Art. 2. - (Validità e ambiti soggettivi della documentazione anti-
mafia).

... Omissis ...

3-bis. Per le società di capitali di cui al comma 3, lettera b), conces-
sionarie nel settore dei giochi pubblici, la documentazione prevista dal
presente regolamento deve riferirsi, oltre ai soggetti indicati nello stesso
comma 3, lettera b), anche ai soci persone fisiche che detengono, anche
indirettamente, una partecipazione al capitale od al patrimonio superiore
al 2 per cento, nonché ai direttori generali e ai soggetti responsabili delle
sedi secondarie o delle stabili organizzazioni in Italia di soggetti non re-
sidenti. Nell’ipotesi in cui i soci persone fisiche detengano la partecipa-
zione superiore alla predetta soglia mediante altre società di capitali, la
documentazione deve riferirsi anche al legale rappresentante e agli even-
tuali componenti dell’organo di amministrazione della società socia, alle
persone fisiche che, direttamente o indirettamente, controllano tale società,
nonché ai direttori generali e ai soggetti responsabili delle sedi secondarie
o delle stabili organizzazioni in Italia di soggetti non residenti.

... Omissis ...

Decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111

Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria.

... Omissis ...

Art. 24. - (Norme in materia di gioco).

... Omissis ...

25. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 10 della legge 31
maggio 1965, n. 575, e dall’articolo 10 del decreto del Presidente della
Repubblica 3 giugno 1998, n. 252, non può partecipare a gare o a proce-
dure ad evidenza pubblica nè ottenere il rilascio o rinnovo di concessioni
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in materia di giochi pubblici il soggetto il cui titolare o il rappresentante
legale o negoziale ovvero il direttore generale o il soggetto responsabile di
sede secondaria o di stabili organizzazioni in Italia di soggetti non resi-
denti, risulti condannato, anche con sentenza non definitiva, ovvero impu-
tato o indagato, per uno dei delitti previsti dagli articoli 416, 416-bis, 648,
648-bis e 648-ter del codice penale ovvero, se commesso all’estero, per un
delitto di criminalità organizzata o di riciclaggio di denaro proveniente da
attività illecite. Il medesimo divieto si applica anche al soggetto parteci-
pato, anche indirettamente, in misura superiore al 2 per cento del capitale
o patrimonio da persone fisiche che risultino condannate, anche con sen-
tenza non definitiva, ovvero imputate o indagate, per uno dei predetti de-
litti.

... Omissis ...

Decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 agosto 2006, n. 248

Disposizioni urgenti per il rilancio economico e sociale, per il con-
tenimento e la razionalizzazione della spesa pubblica, nonchè in-
terventi in materia di entrate e di contrasto all’evasione fiscale.

... Omissis ...

Art. 38. - (Misure di contrasto del gioco illegale).

... Omissis ...

4. Al fine di contrastare la diffusione del gioco irregolare ed illegale,
l’evasione e l’elusione fiscale nel settore del gioco, nonchè di assicurare la
tutela del giocatore, con provvedimenti del Ministero dell’economia e
delle finanze - Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, sono
stabilite le nuove modalità di distribuzione del gioco su base ippica, nel
rispetto dei seguenti criteri:

... Omissis ...

l) definizione delle modalità di salvaguardia dei concessionari della
raccolta di scommesse ippiche disciplinate dal regolamento di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 8 aprile 1998, n. 169.

... Omissis ...
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Decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni dalla
legge 24 giugno 2009, n. 77

Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi
sismici nella regione Abruzzo nel mese di aprile 2009 e ulteriori
interventi urgenti di protezione civile.

... Omissis ...

Art. 12. - (Norme di carattere fiscale in materia di giochi). – 1. Al
fine di assicurare maggiori entrate non inferiori a 500 milioni di euro an-
nui a decorrere dall’anno 2009, il Ministero dell’economia e delle finanze
- Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, con propri decreti di-
rigenziali adottati entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto può:

... Omissis ...

p) disporre l’attivazione di nuovi giochi di sorte legati al consumo;

... Omissis ...

ARTICOLO 11

Decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471

Riforma delle sanzioni tributarie non penali in materia di imposte
dirette, di imposta sul valore aggiunto e di riscossione dei tributi,
a norma dell’articolo 3, comma 133, lettera q), della legge 23 di-
cembre 1996, n. 662.

... Omissis ...

Art. 11. - (Altre violazioni in materia di imposte dirette e di imposta

sul valore aggiunto). – 1. Sono punite con la sanzione amministrativa da
lire cinquecentomila a lire quattro milioni le seguenti violazioni:

a) omissione di ogni comunicazione prescritta dalla legge tributaria
anche se non richiesta dagli uffici o dalla Guardia di finanza al contri-
buente o a terzi nell’esercizio dei poteri di verifica ed accertamento in ma-
teria di imposte dirette e di imposta sul valore aggiunto o invio di tali co-
municazioni con dati incompleti o non veritieri;

b) mancata restituzione dei questionari inviati al contribuente o a
terzi nell’esercizio dei poteri di cui alla precedente lettera a) o loro resti-
tuzione con risposte incomplete o non veritiere;
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c) inottemperanza all’invito a comparire e a qualsiasi altra richiesta
fatta dagli uffici o dalla Guardia di finanza nell’esercizio dei poteri loro
conferiti.

2. La sanzione prevista nel comma 1 si applica, salvo che il fatto non
costituisca infrazione più gravemente punita, per il compenso di partite ef-
fettuato in violazione alle previsioni del codice civile ovvero in caso di
mancata evidenziazione nell’apposito prospetto indicato negli articoli 3
e 5 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600.

[3. In caso di revoca delle agevolazioni concesse ai sensi della legge
5 ottobre 1991, n. 317, si applica la sanzione amministrativa dal cinquanta
al cento per cento dell’intero ammontare dei crediti d’imposta e dei con-
tributi in conto capitale dei quali si è indebitamente fruito.]

4. L’omessa presentazione degli elenchi di cui all’articolo 50, comma
6, del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, ovvero la loro incompleta, inesatta o
irregolare compilazione sono punite con la sanzione da lire un milione a
lire due milioni per ciascuno di essi, ridotta alla metà in caso di presen-
tazione nel termine di trenta giorni dalla richiesta inviata dagli uffici abi-
litati a riceverla o incaricati del loro controllo. La sanzione non si applica
se i dati mancanti o inesatti vengono integrati o corretti anche a seguito di
richiesta.

5. L’omessa installazione degli apparecchi per l’emissione dello
scontrino fiscale previsti dall’articolo 1 della legge 26 gennaio 1983,
n. 18, è punita con la sanzione amministrativa da lire due milioni a lire
otto milioni.

[6. Al destinatario dello scontrino fiscale e della ricevuta fiscale che,
a richiesta degli organi accertatori, nel luogo della prestazione o nelle sue
adiacenze, non esibisce il documento o lo esibisce con indicazione di un
corrispettivo inferiore a quello reale si applica la sanzione amministrativa
da lire centomila a lire due milioni.

7. In caso di violazione delle prescrizioni di cui all’articolo 53,
comma 3, del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, si applica la sanzione da lire
cinquecentomila a lire quattro milioni.

... Omissis ...

Decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni,
dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248

Misure di contrasto all’evasione fiscale e disposizioni urgenti in
materia tributaria e finanziaria.

... Omissis ...
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Art. 5-quinquies. - (Indeducibilità di minusvalenze su dividendi non

tassati).

... Omissis ...

3. Relativamente alle minusvalenze e alle differenze negative di cui
al comma 1, di ammontare superiore a 50.000 euro, derivanti da opera-
zioni su azioni o altri titoli negoziati, anche a seguito di più operazioni,
in mercati regolamentati italiani o esteri e realizzate a decorrere dal pe-
riodo d’imposta cui si applicano le disposizioni del decreto legislativo
12 dicembre 2003, n. 344, il contribuente comunica all’Agenzia delle en-
trate i dati e le notizie necessari al fine di consentire l’accertamento della
conformità delle relative operazioni alle disposizioni dell’articolo 37-bis

del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600.
Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate sono stabiliti
i dati e le notizie oggetto delle comunicazioni, nonché le procedure e i
termini delle stesse. In caso di comunicazione omessa, incompleta o infe-
dele, la minusvalenza e la differenza negativa realizzata sono fiscalmente
indeducibili.

... Omissis ...

Decreto-legge 24 settembre 2002, n. 209, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 novembre 2002, n. 265

Disposizioni urgenti in materia di razionalizzazione della base im-
ponibile, di contrasto all’elusione fiscale, di crediti di imposta per
le assunzioni, di detassazione per l’autotrasporto, di adempimenti
per i concessionari della riscossione e di imposta di bollo.

... Omissis ...

Art. 1. - (Disposizioni in materia di fiscalità d’impresa).

... Omissis ...

4. Relativamente alle minusvalenze di ammontare complessivo supe-
riore a cinque milioni di euro, derivanti da cessioni di partecipazioni che
costituiscono immobilizzazioni finanziarie realizzate, anche a seguito di
più atti di disposizione, a decorrere dal periodo d’imposta in corso alla
data di entrata in vigore del presente decreto, il contribuente comunica al-
l’Agenzia delle entrate i dati e le notizie necessari al fine di consentire
l’accertamento della conformità dell’operazione di cessione con le dispo-
sizioni dell’articolo 37-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600. Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia
delle entrate, emanato entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto, sono stabiliti i dati e le notizie oggetto di comunica-
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zione, nonché le procedure e i termini della stessa. In caso di comunica-
zione omessa, incompleta o infedele, la minusvalenza realizzata è fiscal-
mente indeducibile. In attuazione delle disposizioni previste dal presente
comma, l’Agenzia delle entrate procede a nuovi accertamenti dai quali de-
rivano maggiori entrate non inferiori a 170 milioni di euro per l’anno
2003 e 490 milioni di euro a decorrere dall’anno 2004. Al fine di assicu-
rare l’efficace realizzazione dell’attività prevista ai sensi del presente
comma e di evitare un pregiudizio alla continuità dell’azione amministra-
tiva, in attuazione della sentenza della Corte costituzionale n. 194 del 9
maggio 2002, ai dipendenti pubblici ai quali sono state attribuite, anterior-
mente alla predetta data, qualifiche funzionali superiori in esito alle pro-
cedure di riqualificazione espletate in diretta applicazione delle disposi-
zioni dichiarate illegittime dalla predetta sentenza, continua ad essere cor-
risposto, a titolo individuale ed in via provvisoria, sino ad una specifica
disciplina contrattuale, il trattamento economico in godimento e gli stessi
continuano ad esplicare le relative funzioni. Resta ferma l’applicazione
dell’articolo 2 della legge 13 agosto 1984, n. 476, come modificato dal-
l’articolo 52, comma 57, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, per le esi-
genze di qualificazione del personale anche a tempo determinato delle
pubbliche amministrazioni. All’articolo 12, comma 3, della legge 18 otto-
bre 2001, n. 383, l’ultimo periodo è soppresso.

... Omissis ...

Decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43

Approvazione del testo unico delle disposizioni legislative in ma-
teria doganale.

... Omissis ...

Art. 303. - (Differenze rispetto alla dichiarazione di merci destinate

alla importazione definitiva, al deposito o alla spedizione ad altra do-
gana). – Qualora le dichiarazioni relative alla qualità, alla quantità ed al
valore delle merci destinate alla importazione definitiva, al deposito o
alla spedizione ad altra Dogana con bolletta di cauzione, non corrispon-
dano all’accertamento, il dichiarante è punito con la sanzione amministra-
tiva da euro 103 a euro 516.

La precedente disposizione non si applica:

a) quando nei casi previsti dall’articolo 57, lettera d), pur essendo
errata la denominazione della tariffa, è stata indicata con precisione la de-
nominazione commerciale della merce, in modo da rendere possibile l’ap-
plicazione dei diritti;

b) quando le merci dichiarate e quelle riconosciute in sede di ac-
certamento sono considerate nella tariffa in differenti sottovoci di una me-
desima voce, e l’ammontare dei diritti di confine, che sarebbero dovuti se-
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condo la dichiarazione, è uguale a quello dei diritti liquidati o lo supera di
meno di un terzo;

c) quando le differenze in più o in meno nella quantità o nel valore
non superano il cinque per cento per ciascuna qualità delle merci dichia-
rate.

Se i diritti di confine complessivamente dovuti secondo l’accerta-
mento sono maggiori di quelli calcolati in base alla dichiarazione e la dif-
ferenza supera il cinque per cento, la sanzione amministrativa, qualora il
fatto non costituisca più grave reato, è applicata in misura non minore del-
l’intero ammontare della differenza stessa e non maggiore del decuplo di
essa. Tuttavia, se tale differenza dipende da errori di calcolo, di conver-
sione della valuta estera o di trascrizione commessi in buona fede nella
compilazione della dichiarazione ovvero è dovuta ad inesatta indicazione
del valore sempreché il dichiarante abbia fornito tutti gli elementi neces-
sari per l’accertamento del valore stesso, si applica, la sanzione ammini-
strativa non minore del decimo e non maggiore dell’intero ammontare
della differenza stessa.

... Omissis ...

Decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504

Testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte
sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e ammi-
nistrative.

... Omissis ...

Art. 50. - (Inosservanza di prescrizioni e regolamenti). – 1. Indipen-
dentemente dall’applicazione delle pene previste per le violazioni che co-
stituiscono reato, per le infrazioni alla disciplina delle accise stabilita dal
presente testo unico e dalle relative norme di esecuzione, comprese la ir-
regolare tenuta della contabilità o dei registri prescritti e la omessa o tar-
diva presentazione delle dichiarazioni e denunce prescritte, si applica la
sanzione amministrativa del pagamento di una somma di denaro da 258
euro a 1549 euro.

... Omissis ...

Art. 59. - (Sanzioni).

... Omissis ...

5. Per ogni altra violazione delle disposizioni del presente titolo e
delle relative norme di applicazione, si applica la sanzione amministrativa
del pagamento di una somma di denaro da 258 euro a 1549 euro.
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... Omissis ...

Decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2006, n. 286

Disposizioni urgenti in materia tributaria e finanziaria.

Art. 1. - (Accertamento, contrasto all’evasione ed all’elusione fiscale,
nonché potenziamento dell’Amministrazione economico-finanziaria). – 1.
Con determinazioni del direttore dell’Agenzia delle dogane, da adottarsi
entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto,
sono stabiliti tempi e modalità per la presentazione esclusivamente in
forma telematica:

a) dei dati relativi alle contabilità degli operatori, qualificati come
depositari autorizzati, operatori professionali, rappresentanti fiscali ed
esercenti depositi commerciali, concernenti l’attività svolta nei settori
dei prodotti energetici, dell’alcole e delle bevande alcoliche e degli oli lu-
brificanti e bitumi di petrolio, a norma degli articoli 5, 8, 9, 25, 29, 61 e
62 del testo unico delle accise di cui al decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504;

b) del documento di accompagnamento previsto per la circolazione
dei prodotti soggetti o assoggettati ad accisa ed alle altre imposizioni in-
dirette previste dal testo unico delle accise di cui al decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504, a norma degli articoli 6, 10, 12, 61 e 62;

c) delle dichiarazioni di consumo per il gas metano e l’energia
elettrica di cui agli articoli 26 e 55 del testo unico delle accise di cui
al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504.

2. All’articolo 50-bis del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, dopo il
comma 2 è inserito il seguente:

«2-bis. I soggetti esercenti le attività di cui al comma 1, anterior-
mente all’avvio della operatività quali depositi IVA, presentano agli uffici
delle dogane e delle entrate, territorialmente competenti, apposita comuni-
cazione anche al fine della valutazione, qualora non ricorrano i presuppo-
sti di cui al comma 2, quarto periodo, della congruità della garanzia pre-
stata in relazione alla movimentazione complessiva delle merci.».

3. In applicazione del disposto dell’articolo 11, paragrafo 1 del rego-
lamento (CE) n. 1383/2003 del Consiglio, del 22 luglio 2003, l’ufficio do-
ganale competente, previo consenso del titolare del diritto di proprietà in-
tellettuale e del dichiarante, detentore o proprietario delle merci sospettate,
può disporre, a spese del titolare del diritto, la distruzione delle merci me-
desime. È fatta salva la conservazione di campioni da utilizzare a fini giu-
diziari.
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4. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di con-
certo con i Ministri della giustizia e dello sviluppo economico, sono defi-
nite modalità e tempi della procedura di cui al comma 3.

4-bis. All’articolo 3 della legge 19 marzo 2001, n. 92, dopo il comma
1 è inserito il seguente:

«1-bis. Al fine del contenimento dei costi necessari al mantenimento
dei reperti, l’amministrazione competente alla custodia dei tabacchi lavo-
rati, decorso un anno dal momento del sequestro, procede alla distruzione
dei prodotti, previa campionatura da effettuare secondo modalità definite
con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministero della giustizia, da emanare entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente norma».

5. All’articolo 34, comma 4, del decreto-legge 23 febbraio 1995,
n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 marzo 1995, n. 85,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) nell’ultimo periodo, le parole: «di cui all’articolo 52» sono so-
stituite dalle seguenti: «di cui agli articoli 51 e 52»;

b) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Le autorizzazioni per
le richieste di cui al numero 6-bis) e per l’accesso di cui al numero 7) del
secondo comma dell’ articolo 51 del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, sono rilasciate, per l’Agenzia delle dogane,
dal Direttore regionale».

6. Dopo il comma 12 dell’articolo 110 del testo unico delle imposte
sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, è aggiunto il seguente:

«12-bis. Le disposizioni dei commi 10 e 11 si applicano anche alle
prestazioni di servizi rese dai professionisti domiciliati in Stati o territori
non appartenenti all’Unione europea aventi regimi fiscali privilegiati.».

7. All’articolo 35, comma 35-bis, del decreto-legge 4 luglio 2006,
n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e
dei contratti di sponsorizzazione stipulati dagli atleti medesimi in rela-
zione ai quali la società percepisce somme per il diritto di sfruttamento
dell’immagine»;

b) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Con provvedimento del
Direttore dell’Agenzia delle entrate sono stabiliti il contenuto, le modalità
ed i termini delle trasmissioni telematiche.».

8. Il comma 2 dell’ articolo 12 del decreto legislativo 18 dicembre
1997, n. 471, è sostituito dal seguente:

«2. Qualora siano state contestate ai sensi dell’ articolo 16 del de-
creto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, nel corso di un quinquennio,
tre distinte violazioni dell’obbligo di emettere la ricevuta fiscale o lo scon-
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trino fiscale, anche se non sono state irrogate sanzioni accessorie in appli-
cazione delle disposizioni del citato decreto legislativo n. 472 del 1997, è
disposta la sospensione della licenza o dell’autorizzazione all’esercizio
dell’attività ovvero dell’esercizio dell’attività medesima per un periodo
da tre giorni ad un mese. In deroga all’ articolo 19, comma 7, del mede-
simo decreto legislativo n. 472 del 1997, il provvedimento di sospensione
è immediatamente esecutivo. Se l’importo complessivo dei corrispettivi
oggetto di contestazione eccede la somma di euro 50.000 la sospensione
è disposta per un periodo da un mese a sei mesi».

8-bis. Dopo il comma 2 dell’ articolo 12 del decreto legislativo 18
dicembre 1997, n. 471, come sostituito dal comma 8 del presente articolo,
sono inseriti i seguenti:

«2-bis. La sospensione di cui al comma 2 è disposta dalla direzione
regionale dell’Agenzia delle entrate competente per territorio in relazione
al domicilio fiscale del contribuente. Gli atti di sospensione devono essere
notificati, a pena di decadenza, entro sei mesi da quando è stata contestata
la terza violazione.

2-ter. L’esecuzione e la verifica dell’effettivo adempimento delle so-
spensioni di cui al comma 2 è effettuata dall’Agenzia delle entrate, ovvero
dalla Guardia di finanza, ai sensi dell’ articolo 63 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.

2-quater. L’esecuzione della sospensione di cui al comma 2 è assicu-
rata con il sigillo dell’organo procedente e con le sottoscrizioni del perso-
nale incaricato ovvero con altro mezzo idoneo a indicare il vincolo impo-
sto a fini fiscali».

8-ter. Le disposizioni di cui all’articolo 12, commi da 2 a 2-quater,
del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, come modificate o intro-
dotte dai commi 8 e 8-bis del presente articolo, si applicano alle violazioni
constatate a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto. Per le violazioni già constatate alla medesima
data si applicano le disposizioni previgenti.

9. Ai fini dell’immatricolazione o della successiva voltura di autovei-
coli, motoveicoli e loro rimorchi, anche nuovi, oggetto di acquisto intra-
comunitario a titolo oneroso, la relativa richiesta è corredata di copia
del modello F24 per il versamento unitario di imposte, contributi e altre
somme, a norma dell’ articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241 e successive modificazioni, recante, per ciascun mezzo di trasporto,
il numero di telaio e l’ammontare dell’IVA assolta in occasione della
prima cessione interna. A tale fine, con provvedimento del Direttore del-
l’Agenzia delle entrate, al modello F24 sono apportate le necessarie inte-
grazioni.

10. Per i veicoli di cui al comma 9, oggetto di importazione, l’imma-
tricolazione è subordinata alla presentazione della certificazione doganale
attestante l’assolvimento dell’IVA e contenente il riferimento all’eventuale
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utilizzazione, da parte dell’importatore, della facoltà prevista dall’ articolo
8, secondo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, nei limiti ivi stabiliti.

11. Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate è fis-
sata la data a decorrere dalla quale si applicano le disposizioni di cui ai
commi 9 e 10 e sono individuati i criteri di esclusione dall’applicazione
delle disposizioni di cui ai medesimi commi.

12. Nel comma 380 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2004,
n. 311, le parole da: «Con la convenzione» a: «è definita» sono sostituite
dalle seguenti: «La convenzione prevista dall’articolo 1, comma 1-bis, del
decreto del Presidente della Repubblica 19 settembre 2000, n. 358, è gra-
tuita e definisce anche».

13. All’articolo 7, quattordicesimo comma, del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 605, sono soppresse le parole:
«mediante posta elettronica certificata».

14. Gli organismi preposti all’attività di controllo, accertamento e ri-
scossione dei tributi erariali sono impegnati ad orientare le attività opera-
tive per una significativa riduzione della base imponibile evasa ed al con-
trasto dell’impiego del lavoro non regolare, del gioco illegale e delle frodi
negli scambi intracomunitari e con Paesi esterni al mercato comune euro-
peo. Una quota parte delle maggiori entrate derivanti dal presente comma,
per un ammontare non superiore a 10 milioni di euro per l’anno 2007 e 30
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2008, è destinata ad un appo-
sito fondo destinato a finanziare, nei confronti del personale dell’Ammini-
strazione economico-finanziaria, per metà delle risorse, nonché delle am-
ministrazioni statali, per la restante metà delle risorse, la concessione di
incentivi all’esodo, la concessione di incentivi alla mobilità territoriale,
l’erogazione di indennità di trasferta, nonché uno specifico programma
di assunzioni di personale qualificato. Le modalità di attuazione del pre-
sente comma sono stabilite in sede di contrattazione integrativa.

15. Con il regolamento di organizzazione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze da adottare, ai sensi dell’articolo 4 del decreto legisla-
tivo 30 luglio 1999, n. 300, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore
del presente decreto, il Governo procede, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, anche al riordino delle Agenzie fiscali e del-
l’Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato. Al fine di razionaliz-
zare l’ordinamento dell’Amministrazione economico-finanziaria, poten-
ziando gli strumenti di analisi della spesa e delle entrate nei bilanci pub-
blici, di valutazione e controllo della spesa pubblica e l’azione di contrasto
dell’evasione e dell’elusione fiscale, con il predetto regolamento si di-
spone, in particolare, anche la fusione, soppressione, trasformazione e li-
quidazione di enti ed organismi.

16. Lo schema di regolamento previsto dal comma 15, corredato di
relazione tecnica sugli effetti finanziari delle disposizioni in esso conte-
nute, è trasmesso alle Camere per l’acquisizione dei pareri delle Commis-
sioni parlamentari competenti per materia e per le conseguenze di carat-
tere finanziario, le quali rendono il parere entro trenta giorni dall’assegna-
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zione. Decorso il predetto termine senza che le Commissioni abbiano
espresso i pareri di rispettiva competenza, il regolamento può essere co-
munque emanato.

17. Al fine di ridurre gli oneri derivanti dal funzionamento degli or-
ganismi collegiali la struttura interdisciplinare prevista dall’articolo 73,
comma 1, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, il comitato di
coordinamento del Servizio consultivo ed ispettivo tributario, il Comitato
di indirizzo strategico della Scuola superiore dell’economia e delle finanze
nonché la Commissione consultiva per la riscossione sono soppressi. L’au-
torizzazione di spesa prevista dall’articolo 52, comma 37, della legge 28
dicembre 2001, n. 448, e successive modificazioni, è soppressa. L’autoriz-
zazione di spesa prevista per l’attività della Scuola superiore dell’econo-
mia e delle finanze dall’articolo 4, comma 61, secondo periodo, della
legge 23 dicembre 2003, n. 350, è ridotta a 4 milioni di euro annui; la
metà delle risorse finanziarie previste dall’anzidetta autorizzazione di
spesa, come ridotta dal presente periodo, può essere utilizzata dal Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’affidamento, anche a società spe-
cializzate, di consulenze, studi e ricerche aventi ad oggetto il riordino del-
l’amministrazione economico-finanziaria e, fino al 31 dicembre 2011 (10),
per le esigenze di documentazione, di studio e di ricerca connesse al com-
pleto svolgimento delle attività indicate nella legge 5 maggio 2009, n. 42,
e nella legge 31 dicembre 2009, n. 196, nonché per assicurare la forma-
zione specialistica nonché la formazione linguistica di base dei dipendenti
del Ministero previa stipula di apposite convenzioni anche con primarie
istituzioni universitarie italiane ed europee.

18. All’articolo 67 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e
successive modificazioni, il secondo ed il terzo periodo del comma 3
sono sostituiti dai seguenti: «Metà dei componenti sono scelti tra i profes-
sori universitari e i dipendenti di pubbliche amministrazioni dotati di spe-
cifica competenza professionale attinente ai settori nei quali opera l’agen-
zia. I restanti componenti sono scelti tra i dirigenti dell’agenzia.».

19. In sede di prima applicazione della disposizione di cui al comma
18 i comitati di gestione delle agenzie fiscali in carica alla data di entrata
in vigore del presente decreto cessano automaticamente il trentesimo
giorno successivo.

... Omissis ...

Decreto legislativo 19 novembre 2008, n. 195

Modifiche ed integrazioni alla normativa in materia valutaria in
attuazione del regolamento (CE) n. 1889/2005.

... Omissis ...
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Art. 6. - (Sequestro).

... Omissis ...

2. Il sequestro è eseguito nel limite del quaranta per cento dell’im-
porto in eccedenza. Il denaro contante sequestrato garantisce con prefe-
renza su ogni altro credito il pagamento delle sanzioni amministrative pe-
cuniarie.

... Omissis ...

Art. 7. - (Adempimenti oblatori). – 1. Il soggetto cui è stata contestata
una violazione può chiederne l’estinzione effettuando un pagamento in
misura ridotta pari al 5 per cento del denaro contante eccedente la soglia
di cui all’articolo 3, e comunque, non inferiore a 200 euro. Il pagamento
può essere effettuato all’Agenzia delle dogane o alla Guardia di finanza al
momento della contestazione, o al Ministero dell’economia e delle finanze
con le modalità di cui al comma 4, entro dieci giorni dalla stessa. Le ri-
chieste di pagamento in misura ridotta ricevute dalla Guardia di finanza,
con eventuale prova dell’avvenuto pagamento, sono trasmesse all’Agenzia
delle dogane.

... Omissis ...

5. È precluso il pagamento in misura ridotta qualora:

a) l’importo del denaro contante eccedente la soglia di cui all’ar-
ticolo 3 superi 250.000 euro;

b) il soggetto cui è stata contestata la violazione si sia già avvalso
della stessa facoltà oblatoria, relativa alla violazione di cui all’articolo 3,
nei trecentosessantacinque giorni antecedenti la ricezione dell’atto di con-
testazione concernente l’illecito per cui si procede.

... Omissis ...

Art. 8. - (Istruttoria e provvedimento di irrogazione delle sanzioni).

... Omissis ...

3. Il decreto di cui al comma 2 è adottato dal Ministero dell’econo-
mia e delle finanze nel termine perentorio di centottanta giorni dalla sca-
denza del termine di cui al comma 1.

... Omissis ...

Art. 9. - (Sanzioni). – 1. La violazione delle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 3 è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria fino al qua-
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ranta per cento dell’importo trasferito o che si tenta di trasferire, eccedente
la soglia di cui all’articolo 3, con un minimo di 300 euro.

2. Ai fini dell’applicazione delle sanzioni amministrative di cui al
comma 1, si applicano l’articolo 23, commi 1 e 3, l’articolo 23-bis e l’ar-
ticolo 24 del decreto del Presidente della Repubblica 31 marzo 1988,
n. 148, in quanto compatibili.

... Omissis ...

ARTICOLO 12

Decreto legislativo 8 novembre 1990, n. 374

Riordinamento degli istituti doganali e revisione delle procedure
di accertamento e controllo in attuazione delle direttive n. 79/
695/CEE del 24 luglio 1979 e n. 82/57/CEE del 17 dicembre
1981, in tema di procedure di immissione in libera pratica delle
merci, e delle direttive n. 81/177/CEE del 24 febbraio 1981 e
n. 82/347/CEE del 23 aprile 1982, in tema di procedure di espor-
tazione delle merci comunitarie.

... Omissis ...

Art. 11. - (Revisione dell’accertamento, attribuzioni e poteri degli

uffici).

... Omissis ...

6. L’istanza di revisione presentata dall’operatore si intende respinta
se entro il novantesimo giorno successivo a quello di presentazione non è
stato notificato il relativo avviso di rettifica. Avverso il rigetto, tacito o
espresso, della istanza è ammesso ricorso entro trenta giorni al direttore
compartimentale, che provvede in via definitiva.

7. La rettifica può essere contestata dall’operatore entro trenta giorni
dalla data di notifica dell’avviso. Al momento della contestazione è re-
datto il relativo verbale, ai fini della eventuale instaurazione dei procedi-
menti amministrativi per la risoluzione delle controversie previsti dagli ar-
ticoli 66 e seguenti del testo unico delle disposizioni legislative in materia
doganale, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 23 gen-
naio 1973, n. 43 .

... Omissis ...
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Decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546

Disposizioni sul processo tributario in attuazione della delega al
Governo contenuta nell’articolo 30 della legge 30 dicembre
1991, n. 413.

... Omissis ...

Art. 19. - (Atti impugnabili e oggetto del ricorso). – 1. Il ricorso può
essere proposto avverso:

... Omissis ...

f) gli atti relativi alle operazioni catastali indicate nell’articolo 2,
comma 3;

... Omissis ...

Legge 12 novembre 2011, n. 183

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato. (Legge di stabilità 2012).

... Omissis ...

Art. 32. - (Patto di stabilità interno delle regioni e delle province

autonome di Trento e di Bolzano).

... Omissis ...

4. Il complesso delle spese finali di cui ai commi 2 e 3 è determinato,
sia in termini di competenza sia in termini di cassa, dalla somma delle
spese correnti e in conto capitale risultanti dal consuntivo al netto:

a) delle spese per la sanità, cui si applica la specifica disciplina di
settore;

b) delle spese per la concessione di crediti;

c) delle spese correnti e in conto capitale per interventi cofinanziati
correlati ai finanziamenti dell’Unione europea, con esclusione delle quote
di finanziamento statale e regionale. Nei casi in cui l’Unione europea ri-
conosca importi inferiori, l’importo corrispondente alle spese non ricono-
sciute è incluso tra le spese del patto di stabilità interno relativo all’anno
in cui è comunicato il mancato riconoscimento. Ove la comunicazione sia
effettuata nell’ultimo quadrimestre, il recupero può essere conseguito an-
che nell’anno successivo;

d) delle spese relative ai beni trasferiti in attuazione del decreto le-
gislativo 28 maggio 2010, n. 85, per un importo corrispondente alle spese
già sostenute dallo Stato per la gestione e la manutenzione dei medesimi
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beni, determinato dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di
cui all’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo n. 85 del 2010;

e) delle spese concernenti il conferimento a fondi immobiliari di
immobili ricevuti dallo Stato in attuazione del decreto legislativo 28 mag-
gio 2010, n. 85;

f) dei pagamenti effettuati in favore degli enti locali soggetti al
patto di stabilità interno a valere sui residui passivi di parte corrente, a
fronte di corrispondenti residui attivi degli enti locali. Ai fini del calcolo
della media 2007-2009 in termini di cassa si assume che i pagamenti in
conto residui a favore degli enti locali risultanti nei consuntivi delle re-
gioni per gli anni 2007 e 2008 corrispondano agli incassi in conto residui
attivi degli enti locali, ovvero ai dati effettivi degli enti locali ove dispo-
nibili;

g) delle spese concernenti i censimenti di cui all’articolo 50,
comma 3, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, nei limiti delle risorse trasfe-
rite dall’ISTAT;

h) delle spese conseguenti alla dichiarazione dello stato di emer-
genza di cui alla legge 24 febbraio 1992, n. 225, nei limiti dei maggiori
incassi derivanti dai provvedimenti di cui all’articolo 5, comma 5-quater,
della legge n. 225 del 1992, acquisiti in apposito capitolo di bilancio;

i) delle spese in conto capitale, nei limiti delle somme effettiva-
mente incassate entro il 30 novembre di ciascun anno, relative al gettito
derivante dall’attività di recupero fiscale ai sensi dell’articolo 9 del de-
creto legislativo 6 maggio 2011, n. 68, acquisite in apposito capitolo di
bilancio;

l) delle spese finanziate dal fondo per il finanziamento del tra-
sporto pubblico locale, anche ferroviario di cui all’articolo 21, comma
3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111;

m) per gli anni 2013 e 2014, delle spese per investimenti infrastrut-
turali nei limiti definiti con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, di cui
al comma 1 dell’articolo 5 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148;

n) delle spese a valere sulle risorse del fondo per lo sviluppo e la
coesione sociale, sui cofinanziamenti nazionali dei fondi comunitari a fi-
nalità strutturale e sulle risorse individuate ai sensi di quanto previsto dal-
l’articolo 6-sexies del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, subordinatamente
e nei limiti previsti dal decreto del Ministro dell’economia e delle finanze
di cui all’articolo 5-bis, comma 2, del decreto-legge 13 agosto 2011,
n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011,
n. 148;

n-bis) per gli anni 2012, 2013 e 2014, delle spese effettuate a va-
lere sulle risorse dei cofinanziamenti nazionali dei fondi strutturali comu-
nitari. Per le Regioni ricomprese nell’Obiettivo Convergenza e nel regime
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di phasing in nell’Obiettivo Competitività, di cui al Regolamento del Con-
siglio (CE) n. 1083/2006, tale esclusione è subordinata all’Accordo sul-
l’attuazione del Piano di Azione Coesione del 15 novembre 2011. L’esclu-
sione opera nei limiti complessivi di 1.000 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2012, 2013 e 2014.

... Omissis ...
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge 2
marzo 2012, n. 16, recante disposizioni ur-
genti in materia di semplificazioni tributarie,
di efficientamento e potenziamento delle
procedure di accertamento.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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Decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 52 del 2 marzo 2012.

Disposizioni urgenti in materia di semplificazioni tributarie, di
efficientamento e potenziamento delle procedure di accertamento

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di emanare disposizioni
per la semplificazione in materia tributaria, al fine di assicurare una ridu-
zione degli oneri amministrativi per i cittadini e le imprese;

Ritenuta altresı̀ la straordinaria necessità ed urgenza di adottare inter-
venti volti all’efficientamento ed al potenziamento dell’azione dell’ammi-
nistrazione tributaria;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riu-
nione del 24 febbraio 2012;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del Mini-
stro dell’economia e delle finanze;

emana

il seguente decreto-legge:

TITOLO I

SEMPLIFICAZIONI IN MATERIA TRIBUTARIA

Articolo 1.

(Rateizzazione debiti tributari)

1. All’articolo 3-bis del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 462,
il comma 7 è abrogato.
2. All’articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1-bis è soppresso l’ultimo periodo;
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b) dopo il comma 1-bis sono inseriti i seguenti:« 1-ter. Il debitore
può chiedere che il piano di rateazione di cui ai commi 1 e 1-bis preveda,
in luogo di rate costanti, rate variabili di importo crescente per ciascun
anno. 1-quater. Ricevuta la richiesta di rateazione, l’agente della riscos-
sione può iscrivere l’ipoteca di cui all’articolo 77 solo nel caso di mancato
accoglimento dell’istanza, ovvero di decadenza ai sensi del comma 3.
Sono fatte comunque salve le ipoteche già iscritte alla data di concessione
della rateazione».

c) al comma 3, alinea, le parole da: «della» a «successivamente,»
sono soppresse e dopo le parole: «due rate» è inserita la seguente: «con-
secutive».

3. I piani di rateazione a rata costante, già emessi alla data di entrata
in vigore del presente decreto, non sono soggetti a modificazioni, salvo il
caso di proroga ai sensi dell’articolo 19, comma 1-bis, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602.

4. Al fine di una più equilibrata riscossione dei loro crediti di natura
patrimoniale, gli enti pubblici dello Stato possono, su richiesta del debi-
tore, che versi in situazioni di obiettiva difficoltà economica, ancorché in-
tercorra contenzioso con lo stesso ovvero lo stesso già fruisca di una ra-
teizzazione, riconoscere al debitore la ripartizione del pagamento delle
somme dovute in rate costanti, ovvero in rate variabili. La disposizione
del precedente periodo non trova applicazione in materia di crediti degli
enti previdenziali.

5. All’articolo 38, comma 2, terzo periodo, del decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, recante il codice dei contratti pubblici relativi a lavori,
servizi e forniture, dopo le parole: «all’importo di cui all’articolo 48-bis,
commi 1 e 2-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602» sono inserite le seguenti: «; costituiscono violazioni defini-
tivamente accertate quelle relative all’obbligo di pagamento di debiti per
imposte e tasse certi, scaduti ed esigibili».

6. Sono fatti salvi i comportamenti già adottati alla data di entrata in
vigore del presente decreto dalle stazioni appaltanti in coerenza con la
previsione contenuta nel comma 5.

Articolo 2.

(Comunicazioni e adempimenti formali)

1. La fruizione di benefici di natura fiscale o l’accesso a regimi fi-
scali opzionali, subordinati all’obbligo di preventiva comunicazione ov-
vero ad altro adempimento di natura formale non tempestivamente ese-
guiti, non è preclusa, sempre che la violazione non sia stata constatata
o non siano iniziati accessi, ispezioni, verifiche o altra attività amministra-
tive di accertamento delle quali l’autore dell’inadempimento abbia avuto
formale conoscenza, laddove il contribuente:

a) abbia i requisiti sostanziali richiesti dalle norme di riferimento;
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b) effettui la comunicazione ovvero esegua l’adempimento richie-
sto entro il termine di presentazione della prima dichiarazione utile;

c) versi contestualmente l’importo pari alla misura minima della
sanzione stabilita dall’articolo 11, comma 1, del decreto legislativo 18 di-
cembre 1997, n. 471, secondo le modalità stabilite dall’articolo 17 del de-
creto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni, esclusa
la compensazione ivi prevista.

2. A decorrere dall’esercizio finanziario 2012 possono partecipare al
riparto del 5 per mille dell’imposta sul reddito delle persone fisiche gli
enti che pur non avendo assolto in tutto o in parte, entro i termini di sca-
denza, agli adempimenti richiesti per l’ammissione al contributo:

a) abbiano i requisiti sostanziali richiesti dalle norme di riferi-
mento;

b) presentino le domande di iscrizione e provvedano alle succes-
sive integrazioni documentali entro il 30 settembre;

c) versino contestualmente l’importo pari alla misura minima della
sanzione stabilita dall’articolo 11, comma 1, del decreto legislativo 18 di-
cembre 1997, n. 471, secondo le modalità stabilite dall’articolo 17 del de-
creto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni, esclusa
la compensazione ivi prevista.

3. All’articolo 43-ter del decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602, dopo il secondo comma è inserito il seguente:

«In caso di cessione dell’eccedenza dell’imposta sul reddito delle so-
cietà risultante dalla dichiarazione dei redditi del consolidato di cui all’ar-
ticolo 122 del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, la mancata in-
dicazione degli estremi del soggetto cessionario e dell’importo ceduto non
determina l’inefficacia ai sensi del comma 2 se il cessionario è lo stesso
soggetto consolidante. In tale caso si applica la sanzione di cui all’articolo
8, comma 1, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, nella misura
massima stabilita.».

4. All’articolo 1, comma 1, lettera c), del decreto-legge 29 dicembre
1983, n. 746, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 1984,
n. 17, le parole: «entro il giorno 16 del mese successivo» sono sostituite
dalle seguenti: «entro il termine di effettuazione della prima liquidazione
periodica IVA, mensile o trimestrale, nella quale confluiscono le opera-
zioni realizzate senza applicazione dell’imposta».

5. All’articolo 5, del decreto del Presidente della Repubblica 22 lu-
glio 1998, n. 322, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole «la data in cui ha effetto la deliberazione
di messa in liquidazione» sono sostituite dalle seguenti: «la data in cui si
determino gli effetti dello scioglimento della società ai sensi degli articoli
2484 e 2485 del codice civile, ovvero per le imprese individuali la data
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indicata nella dichiarazione di cui all’articolo 35 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,»;

b) dopo il comma 3 è inserito il seguente comma:

«3-bis. In caso di revoca dello stato di liquidazione quando gli effetti,
anche ai sensi del secondo comma dell’articolo 2487-ter del codice civile,
si producono prima del termine di presentazione delle dichiarazioni di cui
ai precedenti commi 1, primo periodo, e 3, il liquidatore o, in mancanza, il
rappresentante legale, non è tenuto a presentare le medesime dichiarazioni.
Restano in ogni caso fermi gli effetti delle dichiarazioni già presentate ai
sensi dei commi 1, primo periodo, e 3, prima della data in cui ha effetto la
revoca dello stato di liquidazione, ad eccezione dell’ipotesi in cui la re-
voca abbia effetto prima della presentazione della dichiarazione relativa
alla residua frazione del periodo d’imposta in cui si verifica l’inizio della
liquidazione.».

6. A decorrere dal 1º gennaio 2012, all’articolo 21, comma 1, del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, le parole: «,di importo non inferiore a
euro tremila» sono soppresse e dopo il primo periodo sono inseriti i se-
guenti: «L’obbligo di comunicazione delle operazioni rilevanti ai fini del-
l’imposta sul valore aggiunto per le quali è previsto l’obbligo di emissione
della fattura è assolto con la trasmissione, per ciascun cliente e fornitore,
dell’importo di tutte le operazioni attive e passive effettuate. Per le sole
operazioni per le quali non è previsto l’obbligo di emissione della fattura
la comunicazione telematica deve essere effettuata qualora le operazioni
stesse siano di importo non inferiore ad euro 3.600, comprensivo dell’im-
posta sul valore aggiunto.».

7. Al decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 58, quarto comma, le parole: «In tutti gli» sono so-
stituite dalle seguenti: «Negli» e dopo le parole: «con la precisazione del-
l’indirizzo» sono aggiunte le seguenti: «solo ove espressamente richiesto»;

b) nell’articolo 60, il secondo periodo del terzo comma è sop-
presso.

8. All’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2010,n. 73, dopo le
parole: «prestazioni di servizi» sono inserite le seguenti: «di importo su-
periore a euro 500».».

9. I registri la cui tenuta è obbligatoria, ai sensi del decreto legisla-
tivo 26 ottobre 1995, n. 504, recante testo unico delle disposizioni legisla-
tive concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative san-
zioni penali e amministrative e relative norme di attuazione, possono es-
sere sostituiti dalla presentazione esclusivamente in forma telematica, con
cadenza giornaliera, dei dati relativi alle contabilità degli:
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a) operatori di cui all’articolo 1, comma 1, lettera a), del decreto-
legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
novembre 2006, n. 286;

b) esercenti depositi per uso privato, agricolo ed industriale di ca-
pacità superiore a 25 metri cubi, esercenti impianti di distribuzione stra-
dale di carburanti, esercenti apparecchi di distribuzione automatica di car-
buranti per usi privati, agricoli ed industriali collegati a serbatoi la cui ca-
pacità globale supera i 10 metri cubi di cui all’articolo 25 del citato de-
creto legislativo n. 504 del 1995;

c) operatori che trattano esclusivamente prodotti energetici in re-
gime di vigilanza fiscale ai sensi del capo II del decreto del Ministro delle
finanze 17 maggio 1995, n. 322;

d) operatori che trattano esclusivamente alcoli sottoposti a vigi-
lanza fiscale ai sensi dell’articolo 66 del citato decreto legislativo,
n. 504 del 1995 e dell’articolo 22 del decreto del Ministro delle finanze
27 marzo 2001, n. 153;

e) operatori che impiegano l’alcol etilico e le bevande alcoliche in
usi esenti da accisa ai sensi del decreto del Ministro delle finanze 9 luglio
1996, n. 524.

10. Con provvedimenti dell’Agenzia delle dogane da adottarsi entro
180 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono sta-
biliti:

a) tempi e modalità per la presentazione esclusivamente in forma
telematica dei dati delle contabilità degli operatori di cui al comma 9, let-
tere da b) ad e);

b) regole per la gestione e la conservazione dei dati delle contabi-
lità trasmessi telematicamente;

c) istruzioni per la produzione della stampa dei dati delle contabi-
lità da esibire a richiesta degli organi di controllo in sostituzione dei regi-
stri di cui al comma 9.

11. All’articolo 35 del testo unico delle disposizioni legislative con-
cernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni pe-
nali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
dopo il comma 3 è inserito il seguente: «3-bis. Fatta salva, su motivata
richiesta del depositario, l’applicabilità delle disposizioni di cui ai commi
1 e 2, nelle fabbriche con produzione annua non superiore ai 10.000 etto-
litri l’accertamento del prodotto finito viene effettuato immediatamente a
monte del condizionamento, sulla base di appositi misuratori, direttamente
dall’esercente l’impianto. Il prodotto finito deve essere confezionato nella
stessa fabbrica di produzione e detenuto ad imposta assolta. Non si appli-
cano le disposizioni dei commi 5 e 6, lettere b) e c).».

12. All’articolo 3, comma 4, del decreto del Ministro delle finanze 27
marzo 2001, n. 153, l’ultimo periodo è sostituito dal seguente: «Per le fab-
briche di cui all’articolo 35, comma 3-bis del decreto legislativo 26 otto-
bre 1995, n. 504, recante Testo unico delle disposizioni legislative concer-
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nenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali
e amministrative,l’assetto del deposito fiscale e le modalità di accerta-
mento, contabilizzazione e controllo della produzione sono stabiliti con
determinazione del Direttore dell’Agenzia delle dogane.».

13. All’articolo 53, comma 7, del decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Ai soggetti di cui al
comma 1 lettera b) che esercitano officine di produzione di energia elet-
trica azionate da fonti rinnovabili, con esclusione di quelle riconducibili ai
prodotti energetici di cui all’articolo 21, la licenza è rilasciata successiva-
mente al controllo degli atti documentali tra i quali risulti specifica dichia-
razione relativa al rispetto dei requisiti di sicurezza fiscale.».

Articolo 3.

(Facilitazioni per imprese e contribuenti)

1. Per l’acquisto di beni e di prestazioni di servizi legate al turismo
effettuati presso soggetti di cui agli articoli 22 e 74-ter del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dalle persone fisiche
di cittadinanza diversa da quella italiana e comunque diversa da quella di
uno dei paesi dell’Unione europea ovvero dello Spazio economico euro-
peo, che abbiano residenza fuori dal territorio dello Stato, non opera il di-
vieto di trasferimento di denaro contante di cui all’articolo 49, comma 1,
del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, a condizione che il ce-
dente del bene o il prestatore del servizio provveda ai seguenti adempi-
menti:

a) all’atto dell’effettuazione dell’operazione acquisisca fotocopia
del passaporto del cessionario e /o del committente apposita autocertifica-
zione di quest’ultimo, ai sensi dell’articolo 47 del testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione ammini-
strativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445, attestante che non è cittadino italiano né cittadino di uno
dei Paesi dell’Unione europea ovvero dello Spazio economico europeo e
che ha la residenza fuori del territorio dello Stato,

b) nel primo giorno feriale successivo a quello di effettuazione del-
l’operazione versi il denaro contante incassato in un conto corrente inte-
stato al cedente o al prestatore presso un operatore finanziario, conse-
gnando a quest’ultimo fotocopia del documento di cui alla lettera a) e
della fattura o della ricevuta o dello scontrino fiscale emesso.

2. La disposizione di cui al comma 1 opera a condizione che i ce-
denti o i prestatori che intendono aderire alla disciplina del presente arti-
colo inviino apposita comunicazione preventiva, anche in via telematica,
all’Agenzia delle entrate secondo le modalità ed i termini stabiliti con
provvedimento del Direttore dell’Agenzia stessa, da emanare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto.



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 3184– 132 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

3. L’efficacia della disposizione di cui all’articolo 2, comma 4-ter,
lettera c), del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, come introdotta dall’arti-
colo 12, comma 2, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, limitatamente
alla erogazione di stipendi e pensioni corrisposti da enti e amministrazioni
pubbliche, è differita al 1º maggio 2012. Dalla data di entrata in vigore del
presente decreto presso gli sportelli aperti al pubblico di tali enti e ammi-
nistrazioni pubbliche è data massima pubblicità al contenuto e agli effetti
della disposizione di cui al precedente periodo.

4. La disposizione di cui al primo periodo del comma 3 non trova
applicazione nei riguardi di coloro i quali, anteriormente alla data di en-
trata in vigore del presente decreto, si sono già conformati alla disposi-
zione di cui all’articolo 2, comma 4-ter, lettera c), del decreto-legge 13
agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settem-
bre 2011, n. 148, come introdotta dall’articolo 12, comma 2, del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214.

5. Al decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602 , sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 72-bis, comma 1, dopo le parole: «sesto, del codice
di procedura civile,» sono inserite le seguenti: «e dall’articolo 72-ter del
presente decreto»;

b) dopo l’articolo 72-bis, è inserito il seguente:

«72-ter (Limiti di pignorabilità) 1. Le somme dovute a titolo di sti-
pendio, di salario o di altre indennità relative al rapporto di lavoro o di
impiego, comprese quelle dovute a causa di licenziamento, possono essere
pignorate dall’agente della riscossione: a) in misura pari ad un decimo per
importi fino a duemila euro; b) in misura pari ad un settimo per importi da
duemila a cinquemila euro. 2. Resta ferma la misura di cui all’articolo
545, comma 4, del codice di procedura civile, se le somme dovute a titolo
di stipendio, di salario o di altre indennità relative al rapporto di lavoro o
di impiego, comprese quelle dovute a causa di licenziamento, superano i
cinquemila euro.»;

c) all’articolo 76 sono apportate le seguenti modificazioni:

1) il comma 1 è sostituito dal seguente:

«1. L’agente della riscossione può procedere all’espropriazione im-
mobiliare se l’importo complessivo del credito per cui si procede supera
complessivamente ventimila euro».;

2) al comma 2, le parole: «agli importi indicati» sono sostituite
dalle seguenti: «all’importo indicato»;

d) all’articolo 77 dopo il comma 1 è inserito il seguente:

«1-bis. L’agente della riscossione, anche al solo fine di assicurare la
tutela del credito da riscuotere, può iscrivere la garanzia ipotecaria di cui



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 3184– 133 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

al comma 1, purché l’importo complessivo del credito per cui si procede
non sia inferiore complessivamente a ventimila euro.».

6. La disposizione di cui al comma 1-bis dell’articolo 77 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, si applica a de-
correre dalla data di entrata in vigore del presente decreto.

7. L’articolo 7, comma 2, lettera gg-decies) del decreto-legge 13
maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio
2011, n. 106, è abrogato.

8. Nell’articolo 66, comma 3, terzo periodo, del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) le parole: «sono deducibili» sono sostituite dalle seguenti: «pos-
sono essere dedotti»;

b) la parola: «ricevuto» è sostituita dalla seguente: «registrato».

9. La disposizione del comma 8 trova applicazione a decorrere dal
periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2011.

10. A decorrere dal 1º luglio 2012, non si procede all’accertamento,
all’iscrizione a ruolo e alla riscossione dei crediti relativi ai tributi erariali,
regionali e locali, qualora l’ammontare dovuto, comprensivo di sanzioni
amministrative e interessi, non superi, per ciascun credito, l’importo di
euro 30, con riferimento ad ogni periodo d’imposta.

11. La disposizione di cui al comma 10 non si applica qualora il cre-
dito derivi da ripetuta violazione degli obblighi di versamento relativi ad
un medesimo tributo.

12. All’articolo 1 della legge 23 dicembre 1977, n. 935, il secondo
comma è sostituito dal seguente: «Nelle dichiarazioni dei sostituti d’impo-
sta, a decorrere da quelle relative all’anno d’imposta 2012, tutti gli importi
da indicare devono essere espressi in euro mediante arrotondamento alla
seconda cifra decimale.».

13. All’articolo 55, comma 5, del testo unico delle disposizioni legi-
slative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative
sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, dopo le parole: «impianti di produzione combinata di energia
elettrica e calore» sono inserite le seguenti: «ed impianti azionati da fonti
rinnovabili ai sensi della normativa vigente».

14. All’articolo 11-bis del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, le pa-
role: «le banche e gli intermediari finanziari», ovunque ricorrano, sono so-
stituite dalle seguenti: «le banche, gli intermediari finanziari e le imprese
di assicurazioni».

15. Al fine di adempiere agli impegni internazionali assunti dall’Italia
in occasione, tra l’altro dei vertici G8 de L’Aquila (8-10 luglio 2009) e
G20 di Cannes (3-4 novembre 2011) l’articolo 2, comma 35-octies, del
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla
legge 14 settembre 2011, n. 148, è abrogato.
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16. Al comma 361 dell’articolo 1 della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, dopo le parole: «dei direttori di agenzie fiscali» sono inserite le se-
guenti: «, nonché del direttore generale dell’Amministrazione autonoma
dei monopoli di Stato».

Articolo 4.

(Fiscalità locale)

1. All’articolo 14, comma 8, del decreto legislativo 14 marzo 2011,
n. 23, al primo periodo, le parole: «31 dicembre» sono sostituite dalle se-
guenti: «20 dicembre».

2. Le disposizioni concernenti l’imposta sulle assicurazioni contro la
responsabilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli a motore,
esclusi i ciclomotori, di cui all’articolo 17 del decreto legislativo 6 maggio
2011, n. 68, si applicano su tutto il territorio nazionale. Sono fatte salve le
deliberazioni emanate prima dell’approvazione del presente decreto.

3. Il comma 1 dell’articolo 3 del decreto del Capo del Dipartimento
per le politiche fiscali del Ministero dell’economia e delle finanze 22 no-
vembre 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 13 del 17 gennaio
2006, come modificato dall’articolo 1, comma 251 della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244, e dall’articolo 1, comma 23, lettera b), della legge 13
dicembre 2010, n. 220, è sostituito dal seguente: «1. A decorrere dal 1º
gennaio 2013 il contributo dell’1 per mille della quota di gettito dell’im-
posta municipale propria spettante al comune ai sensi dell’articolo 13 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, è versato dal comune entro il 30
aprile di ogni anno, al soggetto di cui all’articolo 1, comma 1.».

4. L’articolo 77-bis, comma 30, e l’articolo 77-ter, comma 19, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, e l’articolo 1, comma 123, della legge 13 di-
cembre 2010, n. 220, sono abrogati. Sono fatti salvi i provvedimenti nor-
mativi delle regioni e le deliberazioni delle province e dei comuni, relativi
all’anno d’imposta 2012, emanate prima dell’approvazione del presente
decreto.

5. Alla lettera a) del comma 14 dell’articolo 13 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214, sono aggiunte, infine, le seguenti parole: «, ad ecce-
zione del comma 4 che continua ad applicarsi per i soli comuni ricadenti
nei territori delle regioni a Statuto speciale e delle province autonome di
Trento e di Bolzano».

6. Per l’anno 2012 i trasferimenti erariali non oggetto di fiscalizza-
zione corrisposti dal Ministero dell’interno in favore degli enti locali
sono determinati in base alle disposizioni recate dall’articolo 2, comma
45, terzo periodo, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito,



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 3184– 135 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, ed alle modifiche
delle dotazioni dei fondi successivamente intervenute.

7. Il Ministero dell’interno, entro il mese di marzo 2012, corrisponde,
a titolo di acconto, in favore dei comuni, un importo pari al 70 per cento
di quanto corrisposto nel mese di marzo 2011 in applicazione della dispo-
sizione di cui all’articolo 2, comma 45, del decreto-legge 29 dicembre
2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2011, n. 10. Per i soli comuni appartenenti alle regioni Sicilia e Sardegna,
detto acconto è commisurato ai trasferimenti erariali corrisposti nel primo
trimestre 2011, ai sensi del decreto del Ministro dell’interno 21 febbraio
2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 56 del 7 marzo 2002. Le
somme erogate in acconto sono portate in detrazione da quanto spettante
per l’anno 2012 ai singoli comuni a titolo di trasferimenti erariali o di ri-
sorse da federalismo fiscale.

8. Nei confronti dei comuni per i quali i trasferimenti erariali o le
risorse da federalismo fiscale da corrispondere nell’anno 2012 risultino in-
sufficienti a recuperare l’anticipazione corrisposta ai sensi del comma 7, il
recupero è effettuato, da parte dell’Agenzia delle entrate, sulla base dei
dati relativi a ciascun comune, come comunicati dal Ministero dell’in-
terno, all’atto del riversamento agli stessi comuni dell’imposta municipale
propria di cui all’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. Entro
30 giorni dal versamento delle somme, con decreti del Ministero dell’ eco-
nomia e delle finanze, gli importi recuperati sono assegnati ai pertinenti
capitoli di spesa del Ministero dell’interno.

9. Il comma 5 dell’articolo 243 del decreto legislativo 18 agosto 2000
n. 267, è sostituito dai seguenti:

«5. Alle province ed ai comuni in condizioni strutturalmente defici-
tari che, pur essendo a ciò tenuti, non rispettano i livelli minimi di coper-
tura dei costi di gestione di cui al comma 2 o che non danno dimostra-
zione di tale rispetto trasmettendo la prevista certificazione, è applicata
una sanzione pari all’1 per cento delle entrate correnti risultanti dal certi-
ficato di bilancio di cui all’articolo 161 del penultimo esercizio finanziario
nei confronti di quello in cui viene rilevato il mancato rispetto dei predetti
limiti minimi di copertura. Ove non risulti presentato il certificato di bi-
lancio del penultimo anno precedente, si fa riferimento all’ultimo certifi-
cato disponibile. La sanzione si applica sulle risorse attribuite dal Mini-
stero dell’interno a titolo di trasferimenti erariali e di federalismo fiscale;
in caso di incapienza l’ente locale è tenuto a versare all’entrata del bilan-
cio dello Stato le somme residue.

5-bis. Le disposizioni di cui al comma 5 si applicano a decorrere
dalle sanzioni da applicare per il mancato rispetto dei limiti di copertura
dei costi di gestione dell’esercizio 2011.».

10. A decorrere dal 1º aprile 2012, al fine di coordinare le disposizioni
tributarie nazionali applicate al consumo di energia elettrica con quanto di-
sposto dall’articolo 1, paragrafo 2, della direttiva 2008/118/CE del Consi-
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glio, del 16 dicembre 2008, relativa al regime generale delle accise e che
abroga la direttiva 92/12/CEE, l’articolo 6 del decreto-legge 28 novembre
1988, n. 511, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 gennaio 1989,
n. 20, è abrogato. Il minor gettito per gli enti locali derivanti dall’attuazione
del presente comma, pari a complessivi 180 milioni di euro per l’anno 2012
e 239 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2013 è reintegrato agli
enti medesimi dalle rispettive regioni a statuto speciale e province auto-
nome di Trento e di Bolzano con le risorse recuperate per effetto del minor
concorso delle stesse alla finanza pubblica disposto dal comma 11.

11. Il concorso alla finanza pubblica delle Regioni a statuto speciale
e delle Province autonome di Trento e di Bolzano previsto dall’articolo
28, comma 3, primo periodo, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, è ri-
dotto di 180 milioni di euro per l’anno 2012 e 239 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2013.

12. Nell’articolo 2 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, dopo il
comma 1-ter è inserito il seguente: «1-quater. In relazione a quanto dispo-
sto dal comma 1 e tenuto conto di quanto previsto dai commi da 2 a 4 del-
l’articolo 6 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, con provvedimento del
Direttore dell’Agenzia delle entrate sono stabilite le modalità di presenta-
zione delle istanze di rimborso relative ai periodi di imposta precedenti a
quello in corso al 31 dicembre 2012, per i quali, alla data di entrata in vi-
gore del presente decreto, sia ancora pendente il termine di cui all’articolo
38 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602,
nonché ogni altra disposizione di attuazione del presente articolo.».

TITOLO II

EFFICIENTAMENTO E POTENZIAMENTO DELL’AZIONE
DELL’AMMINISTRAZIONE TRIBUTARIA

Capo I

EFFICIENTAMENTO

Articolo 5.

(Studi di settore, versamenti tributari, Sistema informativo della fiscalità,
Equitalia Giustizia)

1. All’articolo 10, comma 13, del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
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n. 214, dopo il primo periodo è inserito il seguente: «Con riferimento al-
l’annualità 2011, le integrazioni previste dall’articolo 1, comma 1-bis, del
decreto del Presidente della Repubblica 31 maggio 1999, n. 195, devono
essere pubblicate nella Gazzetta Ufficiale entro il 30 aprile 2012.».

2. All’articolo 15-bis, comma 1, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 642, le parole: «30 novembre» sono sostituite
dalle seguenti: «16 aprile».

3. All’articolo 9, comma 1-bis, della legge 29 ottobre 1961, n. 1216,
le parole: «Entro il 30 novembre» fino a: «per l’anno precedente,» sono
sostituite dalle seguenti: «Entro il 16 maggio di ogni anno, gli assicuratori
versano, altresı̀, a titolo di acconto una somma pari al 12,5 per cento, del-
l’imposta dovuta per l’anno precedente provvisoriamente determinata,».

4. Al fine di garantire l’unitarietà del Sistema informativo della fisca-
lità e la continuità operativa e gestionale necessarie per il conseguimento
degli obiettivi strategici relativi al contrasto all’evasione e all’elusione fi-
scale, gli istituti contrattuali che disciplinano il rapporto di servizio tra
l’amministrazione finanziaria e la società di cui all’articolo 59 del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, sono prorogati fino al completamento
delle procedure in corso per la stipula del nuovo atto regolativo e sono
immediatamente efficaci i piani di attività ad essi correlati.

5. Gli importi massimali previsti dagli istituti contrattuali di cui al
comma 4 sono incrementati in ragione dell’effettiva durata del periodo
di proroga, fermo restando che, ai fini di realizzare ogni possibile econo-
mia di spesa, i corrispettivi unitari sono rideterminati utilizzando i previsti
strumenti contrattuali di revisione.

6. Dalle disposizioni di cui ai commi 4 e 5 non devono derivare
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

7. Nell’articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive
modificazioni, il comma 2 è sostituito dal seguente:

«2. Ai fini della applicazione delle disposizioni in materia di finanza
pubblica, per amministrazioni pubbliche si intendono, per l’anno 2011, gli
enti e i soggetti indicati a fini statistici nell’elenco oggetto del comunicato
dell’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) in data 24 luglio 2010, pubbli-
cato in pari data nella Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana n. 171,
nonché a decorrere dall’anno 2012 gli enti e i soggetti indicati a fini sta-
tistici dal predetto Istituto nell’elenco oggetto del comunicato del mede-
simo Istituto in data 30 settembre 2011, pubblicato in pari data nella Gaz-
zetta ufficiale della Repubblica italiana n. 228, le Autorità indipendenti e,
comunque, le amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni.».

8. All’articolo 2, comma 6-bis, del decreto-legge 16 settembre 2008,
n. 143, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2008,
n. 181, nel primo periodo, la parola: «segue» è sostituita dalle seguenti:
«e l’incasso della remunerazione dovuta a tale società a titolo di aggio
ai sensi del comma 6, primo periodo, seguono».



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 3184– 138 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Articolo 6.

(Attività e certificazioni in materia catastale)

1. All’articolo 64 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, le parole:«ed i connessi servizi estimativi che può
offrire direttamente sul mercato», sono soppresse;

b) dopo il comma 3, è inserito il seguente:

«3-bis. Ferme le attività di valutazione immobiliare per le ammini-
strazioni dello Stato di competenza dell’Agenzia del demanio, l’Agenzia
del territorio è competente a svolgere le attività di valutazione immobi-
liare e tecnico-estimative richieste dalle amministrazioni pubbliche di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, e dagli enti ad esse strumentali. Le predette attività sono discipli-
nate mediante accordi, secondo quanto previsto dall’articolo 15 della legge
7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni. Tali accordi prevedono
il rimborso dei costi sostenuti dall’Agenzia, la cui determinazione è stabi-
lita nella Convenzione di cui all’articolo 59.».

2. Al comma 9 dell’articolo 14 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi:

«In sede di prima applicazione, per le unità immobiliari urbane a de-
stinazione ordinaria, prive di planimetria catastale, nelle more della pre-
sentazione, l’Agenzia del territorio procede alla determinazione di una su-
perficie convenzionale, sulla base degli elementi in proprio possesso. Il
tributo comunale sui rifiuti e sui servizi corrispondente è corrisposto a ti-
tolo di acconto e salvo conguaglio. Le medesime disposizioni di cui al
presente comma, si applicano alle unità immobiliari per le quali è stata
attribuita la rendita presunta ai sensi dell’articolo 19, comma 10, del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, come integrato dall’articolo 2, comma
5-bis del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10.».

3. Al fine di semplificare gli adempimenti a carico dei cittadini, le
dichiarazioni relative all’uso del suolo di cui all’articolo 2, comma 33,
del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni,
dalla legge 26 novembre 2006, n. 286, utili al fine dell’aggiornamento
del catasto, sono rese dai soggetti interessati con le modalità stabilite da
provvedimento del Direttore dell’Agenzia del territorio da adottare, sentita
l’AGEA, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto.

4. Le sanzioni previste dall’articolo 2, comma 33, ultimo periodo, del
decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 novembre 2006, n. 286, e successive modificazioni, operano a de-
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correre dalla data di pubblicazione del provvedimento di cui al comma 3 e
unicamente a valere sulle dichiarazioni rese ai sensi del medesimo
comma.

5. In deroga a quanto stabilito dall’articolo 40 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e successive modifica-
zioni, le disposizioni di cui ai commi 01 e 02 del predetto articolo 40
del decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 2000 non si appli-
cano ai certificati e alle attestazioni da produrre al conservatore dei regi-
stri immobiliari per l’esecuzione di formalità ipotecarie, nonché ai certifi-
cati ipotecari e catastali rilasciati dall’Agenzia del territorio.

Articolo 7.

(Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato)

1.Il Ministro dell’economia e delle finanze, su richiesta dell’Ammini-
strazione autonoma dei monopoli di Stato acquisisce obbligatoriamente il
parere del Consiglio di Stato per i profili di legittimità relativi agli oggetti:

a) degli schemi degli atti di gara per il rilascio di concessioni in
materia di giochi pubblici;

b) degli schemi di provvedimento di definizione dei criteri per la
valutazione dei requisiti di solidità patrimoniale dei concessionari, con ri-
ferimento a specifiche tipologie di gioco e in relazione alle caratteristiche
del concessionario.

Capo II

POTENZIAMENTO

Sezione I

Accertamento

Articolo 8.

(Misure di contrasto all’evasione)

1. Il comma 4-bis dell’articolo 14 della legge 24 dicembre 1993,
n. 537, è sostituito dal seguente:

«4-bis. Nella determinazione dei redditi di cui all’art. 6, comma 1,
del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non sono ammessi in
deduzione i costi e le spese dei beni o delle prestazioni di servizio diret-
tamente utilizzati per il compimento di atti o attività qualificabili come
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delitto non colposo per il quale il pubblico ministero abbia esercitato l’a-
zione penale. Qualora intervenga una sentenza definitiva di assoluzione
compete il rimborso delle maggiori imposte versate in relazione alla
non ammissibilità in deduzione prevista dal periodo precedente e dei rela-
tivi interessi.».

2. Ai fini dell’accertamento delle imposte sui redditi non concorrono
alla formazione del reddito oggetto di rettifica i componenti positivi diret-
tamente afferenti a spese o altri componenti negativi relativi a beni o ser-
vizi non effettivamente scambiati o prestati, entro i limiti dell’ammontare
non ammesso in deduzione delle predette spese o altri componenti nega-
tivi. In tal caso si applica la sanzione amministrativa dal 25 al 50 per
cento dell’ammontare delle spese o altri componenti negativi relativi a
beni o servizi non effettivamente scambiati o prestati indicati nella dichia-
razione dei redditi. In nessun caso si applicano le disposizioni di cui al-
l’articolo 12 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, e la san-
zione è riducibile esclusivamente ai sensi dell’art. 16, comma 3, del de-
creto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472.

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano, in luogo di
quanto disposto dal comma 4-bis dell’articolo 14 della legge 24 dicembre
1993, n. 537, previgente, anche per fatti, atti o attività posti in essere
prima dell’entrata in vigore degli stessi commi 1 e 2, ove più favorevoli,
tenuto conto anche degli effetti in termini di imposte o maggiori imposte
dovute, salvo che i provvedimenti emessi in base al comma 4-bis previ-
gente non si siano resi definitivi; resta ferma l’applicabilità delle previ-
sioni di cui al periodo precedente ed ai commi 1 e 2 anche per la deter-
minazione del valore della produzione netta ai fini dell’imposta regionale
sulle attività produttive.

4. La lettera d-ter) del secondo comma dell’articolo 39 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, è sostituita
dalla seguente: «d-ter) in caso di omessa presentazione dei modelli per
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi
di settore o di indicazione di cause di esclusione o di inapplicabilità degli
studi di settore non sussistenti, nonché di infedele compilazione dei pre-
detti modelli che comporti una differenza superiore al quindici per cento,
o comunque ad euro cinquantamila, tra i ricavi o compensi stimati appli-
cando gli studi di settore sulla base dei dati corretti e quelli stimati sulla
base dei dati indicati in dichiarazione.».

5. La disposizione di cui al comma 4 si applica con riferimento agli
accertamenti notificati a partire dalla data di entrata in vigore del presente
articolo. Per gli accertamenti notificati in precedenza continua ad appli-
carsi quanto previsto dalla previgente lettera d-ter) del secondo comma
dell’articolo 39 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600.

6. Ai fini del rafforzamento delle garanzie dei crediti erariali, la
Guardia di finanza può avvalersi del potere di cui agli articoli 32, primo
comma, numero 7), del decreto del Presidente della Repubblica 29 settem-
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bre 1973, n. 600 e 51, secondo comma, numero 7), del decreto del Presi-

dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 anche ai fini dell’effettua-
zione di segnalazioni all’Agenzia delle entrate finalizzate alla richiesta al

presidente della commissione tributaria provinciale, da parte di quest’ul-
tima, delle misure cautelari ai sensi dell’articolo 22 del decreto legislativo

18 dicembre 1997, n. 472.

7. All’articolo 51, comma 1, del decreto legislativo 21 novembre
2007, n. 231, e successive modificazioni, le parole: «alla Agenzia delle en-
trate che attiva i conseguenti controlli di natura fiscale» sono sostituite

dalle seguenti: «alla Guardia di finanza la quale, ove ravvisi l’utilizzabilità
di elementi ai fini dell’attività di accertamento, ne dà tempestiva comuni-

cazione all’Agenzia delle entrate».

8. L’Agenzia delle entrate elabora, nell’ambito della propria attività
di pianificazione degli accertamenti, liste selettive di contribuenti,i quali

siano stati ripetutamente segnalati in forma non anonima all’Agenzia
stessa o al Corpo della Guardia di finanza in ordine alla violazione del-

l’obbligo di emissione della ricevuta fiscale o dello scontrino fiscale, ov-
vero del documento certificativo dei corrispettivi.

9. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 35 il comma 15-quinquies è sostituito dal seguente:
«15-quinquies. L’Agenzia delle entrate, sulla base dei dati e degli elementi

in possesso dell’anagrafe tributaria, individua i soggetti titolari di partita
IVA che, pur obbligati, non abbiano presentato la dichiarazione di cessa-

zione di attività di cui al comma 3 e comunica agli stessi che provvederà
alla cessazione d’ufficio della partita IVA. Il contribuente che rilevi even-

tuali elementi non considerati o valutati erroneamente può fornire i chia-
rimenti necessari all’Agenzia delle entrate entro i trenta giorni successivi

al ricevimento della comunicazione. La somma dovuta a titolo di sanzione
per l’omessa presentazione della dichiarazione di cessazione di attività è

iscritta direttamente nei ruoli a titolo definitivo. L’iscrizione a ruolo non
è eseguita se il contribuente provvede a pagare la somma dovuta con le
modalità indicate nell’articolo 19 del decreto legislativo 9 luglio 1997,

n. 241, entro trenta giorni dal ricevimento della comunicazione. In tal
caso l’ammontare della sanzione dovuta è ridotto ad un terzo del mi-

nimo.»;

b) dopo l’articolo 35-ter è inserito il seguente: «35-quater. Al fine
di contrastare le frodi in materia di imposta sul valore aggiunto, l’Agenzia

delle entrate rende disponibile a chiunque, con servizio di libero accesso,
la possibilità di verificare puntualmente, mediante i dati disponibili in ana-

grafe tributaria, la validità del numero di partita IVA attribuito ai sensi
dell’articolo 35 o 35-ter. Il servizio fornisce le informazioni relative

allo stato di attività della partita IVA inserita e alla denominazione del
soggetto o, in assenza di questa, al cognome e nome della persona fisica
titolare.».
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10. All’articolo 76 del testo unico delle disposizioni concernenti l’im-
posta di registro, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26
aprile 1986, n. 131, dopo il comma 2 è inserito il seguente: «2-bis. Salvo
quanto previsto nei commi 1 e 2, l’imposta relativa alle annualità succes-
sive alla prima, alle cessioni, risoluzioni e proroghe di cui all’articolo 17,
nonché le connesse sanzioni e gli interessi dovuti, sono richiesti, a pena di
decadenza, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello di
scadenza del pagamento.».

11. All’articolo 14 della legge 12 novembre 2011, n. 183, il comma
10 è abrogato.

12. Al decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) all’articolo 29, comma 1:

1) alla lettera b), in fine, è aggiunto il seguente periodo: «. L’a-
gente della riscossione, con raccomandata semplice spedita all’indirizzo
presso il quale è stato notificato l’atto di cui alla lettera a), informa il de-
bitore di aver preso in carico le somme per la riscossione»;

2) alla lettera c), in fine, sono aggiunte le seguenti parole: «e
l’agente della riscossione non invia l’informativa di cui alla lettera b)»;

3) alla lettera e) le parole: «secondo anno» sono sostituite dalle
seguenti: «terzo anno»;

b) all’articolo 30, comma 2, in fine, è aggiunto il seguente periodo:
«Ai fini dell’espropriazione forzata, l’esibizione dell’estratto dell’avviso di
cui al comma 1, come trasmesso all’agente della riscossione secondo le
modalità indicate al comma 5, tiene luogo, a tutti gli effetti, dell’esibi-
zione dell’atto stesso in tutti i casi in cui l’agente della riscossione ne at-
testi la provenienza.».

13. Il comma 2-ter dell’articolo 13 della Tariffa, parte prima, allegata
al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, come
modificato dal comma 1 dell’articolo 19 del decreto- legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, è sostituito dal seguente: «2-ter. Comunicazioni periodiche
alla clientela relative a prodotti finanziari, anche non soggetti ad obbligo
di deposito, ivi compresi i depositi bancari e postali, anche se rappresen-
tati da certificati. L’imposta non è dovuta per le comunicazioni ricevute ed
emesse dai fondi pensione e dai fondi sanitari per ogni esemplare, sul
complessivo valore di mercato o, in mancanza, sul valore nominale di rim-
borso.».

14. Nella nota 3-ter all’articolo 13 della Tariffa, parte prima, allegata
al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, le pa-
role: «agli strumenti e» sono soppresse.

15. Le disposizioni dei commi 13 e 14 si applicano a decorrere dal 1º
gennaio 2012.
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16. All’articolo 19 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 3 è inserito il seguente: «3-bis. Per le comuni-
cazioni relative a quote o azioni di organismi di investimento collettivo
del risparmio, per le quali sussista uno stabile rapporto con l’intermediario
in assenza di un formale contratto di custodia o amministrazione, in essere
alla data del 31 dicembre 2011, in caso di mancata provvista da parte del
cliente per il pagamento dell’imposta di bollo di cui all’articolo 13,
comma 2-ter della Tariffa, parte I, allegata al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, l’intermediario può effettuare i neces-
sari disinvestimenti.»;

b) nel comma 7, le parole: «ai sensi del comma 2-ter» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «ai sensi dei commi 2-bis e 2-ter»;

c) nel comma 8, le parole: «16 febbraio» sono sostituite dalle se-
guenti: «16 maggio»;

d) nel comma 11, le parole: «di bollo» sono sostituite dalle se-
guenti: «sui redditi»;

e) il comma 15 è sostituito dal seguente:

«15. L’imposta di cui al comma 13 è stabilita nella misura dello 0,76
per cento del valore degli immobili. L’imposta non è dovuta se l’importo,
come determinato ai sensi del presente comma, non supera euro 200. Il
valore è costituito dal costo risultante dall’atto di acquisto o dai contratti
e, in mancanza, secondo il valore di mercato rilevabile nel luogo in cui è
situato l’immobile. Per gli immobili situati in Paesi appartenenti alla
Unione europea o in Paesi aderenti allo Spazio economico europeo che
garantiscono un adeguato scambio di informazioni, il valore è quello uti-
lizzato nel Paese estero ai fini dell’assolvimento di imposte sul patrimonio
o sui trasferimenti o, in mancanza, quello di cui al periodo precedente.»;

f) dopo il comma 15 è inserito il seguente: «15-bis. Per i soggetti
che prestano lavoro all’estero per lo Stato italiano, per una sua suddivi-
sione politica o amministrativa o per un suo ente locale e le persone fisi-
che che lavorano all’estero presso organizzazioni internazionali cui aderi-
sce l’Italia la cui residenza fiscale in Italia sia determinata, in deroga agli
ordinari criteri previsti dal Testo Unico delle imposte sui redditi, in base
ad accordi internazionali ratificati, l’imposta di cui al comma 13 è stabilita
nella misura ridotta dello 0,4 per cento per l’immobile adibito ad abita-
zione principale e per le relative pertinenze. L’aliquota ridotta si applica
limitatamente al periodo di tempo in cui l’attività lavorativa è svolta all’e-
stero. Dall’imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione
principale del soggetto passivo e per le relative pertinenze si detraggono,
fino a concorrenza del suo ammontare, euro 200 rapportati al periodo del-
l’anno durante il quale si protrae tale destinazione; se l’unità immobiliare
è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi la detrazione
spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la de-
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stinazione medesima si verifica. Per gli anni 2012 e 2013 la detrazione
prevista dal comma precedente è maggiorata di 50 euro per ciascun figlio
di età non superiore a ventisei anni, purché dimorante abitualmente e re-
sidente anagraficamente nell’unità immobiliare adibita ad abitazione prin-
cipale. L’importo complessivo della maggiorazione, al netto della detra-
zione di base, non può superare l’importo massimo di 400 euro»;

g) nel comma 16, dopo il primo periodo, è inserito il seguente:
«Per gli immobili situati in Paesi appartenenti alla Unione europea o in
Paesi aderenti allo Spazio economico europeo che garantiscono un ade-
guato scambio di informazioni, dalla predetta imposta si deduce un credito
d’imposta pari alle eventuali imposte di natura patrimoniale e reddituale
gravanti sullo stesso immobile, non già detratte ai sensi dell’articolo
165 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917.»;

h) nel comma 20, dopo il primo periodo, è inserito il seguente:
«Per i conti correnti e i libretti di risparmio detenuti in Paesi della Unione
europea o in Paesi aderenti allo Spazio economico Europeo che garanti-
scono un adeguato scambio di informazioni l’imposta è stabilita in misura
fissa pari a quella prevista dall’articolo 13, comma 2-bis, lettera a), della
tariffa allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 642.»;

i) dopo il comma 23 è inserito il seguente: «23-bis. Nell’applica-
zione dell’articolo 14, comma 1, lettera a), del decreto-legge 25 settembre
2001, n. 350, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre
2001, n. 409, alle attività finanziarie oggetto di emersione o di rimpatrio
ai sensi dell’articolo 13-bis, del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, e degli arti-
coli 12 e 15 del citato decreto-legge n. 350 del 2001, non è comunque pre-
cluso l’accertamento dell’imposta sul valore aggiunto.».

17. In considerazione di quanto previsto dal comma 16, lettera c), per
l’anno 2012 il versamento dell’imposta di cui al comma 8 ivi citato può
essere effettuato entro il termine del 16 maggio e fino alla data di entrata
in vigore del presente decreto non si configurano violazioni in materia di
versamenti.

18. All’articolo 17, comma 1, terzo periodo, del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni, le parole: «10.000 euro
annui» sono sostituite dalle seguenti: «5.000 euro annui».

19. All’articolo 37, comma 49-bis, del decreto-legge 4 luglio 2006,
n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248,
le parole: «10.000 euro annui» sono sostituite dalle seguenti: «5.000
euro annui».

20. Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate pos-
sono essere stabiliti i termini e le ulteriori modalità attuative delle dispo-
sizioni di cui ai commi 18 e 19.

21. In relazione alle disposizioni di cui ai commi da 18 a 20, le do-
tazioni finanziarie della Missione di spesa «Politiche economico-finanzia-
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rie e di bilancio» sono ridotte di 249 milioni di euro per l’anno 2012 e di
299 milioni di euro a decorrere dall’anno 2013.

22. Al primo periodo, del primo comma dell’articolo 52 del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo le parole
"artistiche o professionali" sono inserite le seguenti: «, nonché in quelli
utilizzati dagli enti non commerciali e da quelli che godono dei benefici
di cui al decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460,».

23. L’Agenzia per le organizzazioni non lucrative di utilità sociale
(ONLUS) di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 26
settembre 2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 229 del 30 settem-
bre 2000, è soppressa dalla data di entrata in vigore del presente decreto e
i compiti e le funzioni esercitati sono trasferiti al Ministero del lavoro e
delle politiche sociali che con appositi regolamenti adottati ai sensi del-
l’articolo 17, comma 4-bis, della legge 23 agosto 1988, n. 400, provvede
ad adeguare il proprio assetto organizzativo, senza nuovi o maggiori oneri.
Per il finanziamento dei compiti e delle attribuzioni trasferite al Ministero
del lavoro e delle politiche sociali di cui al primo periodo del presente ar-
ticolo, si fa fronte con le risorse a valere sull’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 14 della legge 13 maggio 1999, n. 133. Il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze è autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni
di bilancio. Al Ministero sono altresı̀ trasferite tutte le risorse strumentali
attualmente utilizzate dalla predetta Agenzia. Al fine di garantire la con-
tinuità delle attività di interesse pubblico già facenti capo all’Agenzia, fino
al perfezionamento del processo di riorganizzazione indicato le predette
attività continuano ad essere esercitata presso le sedi e gli uffici già a
tal fine utilizzati. Dall’attuazione delle predette disposizioni non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

24. Fermi i limiti assunzionali a legislazione vigente, in relazione al-
l’esigenza urgente e inderogabile di assicurare la funzionalità operativa
delle proprie strutture, volta a garantire una efficacia attuazione delle mi-
sure di contrasto all’evasione di cui alle disposizioni del presente articolo,
l’Agenzia delle entrate è autorizzata ad espletare procedure concorsuali
per la copertura delle posizioni dirigenziali vacanti, secondo le modalità
di cui all’articolo 1, comma 530, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
e dell’articolo 2, comma 2, secondo periodo, del decreto-legge 30 settem-
bre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre
2005, n. 248. Nelle more dell’espletamento di dette procedure l’Agenzia
delle entrate, salvi gli incarichi già affidati, potrà attribuire incarichi diri-
genziali a propri funzionari con la stipula di contratti di lavoro a tempo
determinato, la cui durata è fissata in relazione al tempo necessario per
la copertura del posto vacante tramite concorso. Gli incarichi sono attri-
buiti con apposita procedura selettiva applicando l’articolo 19, comma
1-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Ai funzionari cui è
conferito l’incarico compete lo stesso trattamento economico dei dirigenti.
A seguito dell’assunzione dei vincitori delle procedure concorsuali di cui
al presente comma, l’Agenzia delle Entrate non potrà attribuire nuovi in-
carichi dirigenziali a propri funzionari con la stipula di contratti di lavoro
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a tempo determinato, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 19 comma 6
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Agli oneri derivanti dall’at-
tuazione del presente comma si provvede con le risorse disponibili sul bi-
lancio dell’Agenzia.

25. All’articolo 13 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive
modificazioni, dopo il comma 3-quater è aggiunto il seguente:

«3-quinquies. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze,
d’intesa con il Ministro dell’interno, sono disciplinate le modalità di cer-
tificazione dell’utilizzo dei contributi assegnati in attuazione del comma 3-
quater. Le certificazioni relative ai contributi concessi in favore di enti
pubblici e di soggetti privati sono trasmesse agli Uffici territoriali del Go-
verno che ne danno comunicazione alle Sezioni regionali di controllo della
Corte dei conti competenti per territorio. Le relazioni conclusive e le cer-
tificazioni previste dai decreti ministeriali emanati in attuazione degli atti
di indirizzo delle Commissioni parlamentari con cui si attribuiscono i con-
tributi di cui al comma 3-quater, nonché il rendiconto annuale previsto per
gli enti locali dall’articolo 158 del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, sono sostituite dalle certificazioni disciplinate dal presente
comma.».

Articolo 9.

(Potenziamento dell’accertamento in materia doganale)

1. All’articolo 11, comma 4, del decreto legislativo 8 novembre 1990,
n. 374, è aggiunto, in fine, il seguente periodo:

«Le autorizzazioni per le richieste di cui al numero 6-bis) e per l’ac-
cesso di cui al numero 7), secondo comma, dell’articolo 51 del medesimo
decreto sono rilasciate dal Direttore regionale o interregionale e, limitata-
mente alle province autonome di Trento e di Bolzano, dal Direttore pro-
vinciale.».

2. All’articolo 53 del testo unico delle disposizioni legislative concer-
nenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relativi sanzioni penali e
amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, dopo
il comma 8 è aggiunto il seguente:

«8-bis. I soggetti di cui al comma 1, lettera a), indicano tra gli ele-
menti necessari per l’accertamento del debito d’imposta, richiesti per la
compilazione della dichiarazione annuale, i consumi fatturati nell’anno
con l’applicazione delle aliquote di accisa vigenti al momento della forni-
tura ai consumatori finali.».

3. Dopo l’articolo 2783-bis del codice civile è inserito il seguente:

«Art. 2783-ter (Crediti dello Stato attinenti alle risorse proprie tra-

dizionali di pertinenza del bilancio generale dell’Unione europea). I
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crediti dello Stato attinenti alle risorse proprie tradizionali di cui all’arti-
colo 2, paragrafo 1, lettera a), della decisione n. 2007/436/CE/Euratom
del Consiglio, del 7 giugno 2007, di pertinenza del bilancio generale del-
l’unione europea sono equiparati, ai fini dell’applicazione delle disposi-
zioni del presente capo, ai crediti dello Stato per l’imposta sul valore ag-
giunto.».

Articolo 10.

(Potenziamento dell’accertamento in materia di giochi)

1. L’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato è autorizzata a
costituire, avvalendosi di risorse proprie, un fondo destinato alle opera-
zioni di gioco a fini di controllo, di importo non superiore a cento mila
euro annui. Con decreto del Direttore generale dell’Amministrazione auto-
noma dei monopoli di Stato è costituito il fondo e disciplinato il relativo
utilizzo. Gli appartenenti all’Amministrazione autonoma dei monopoli di
Stato sono autorizzati ad effettuare operazioni di gioco presso locali in
cui si effettuano scommesse o sono installati apparecchi di cui all’articolo
110, comma 6, lettera a) o b), del regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e
successive modificazioni, al solo fine di acquisire elementi di prova in or-
dine alle eventuali violazioni in materia di gioco pubblico, ivi comprese
quelle relative al divieto di gioco dei minori. Per effettuare le medesimi
operazioni di gioco, la disposizione del precedente periodo si applica al-
tresı̀ al personale della Polizia di Stato, all’Arma dei carabinieri, al Corpo
della Guardia di finanza, il quale, ai fini dell’utilizzo del fondo previsto
dal presente comma, agiscono previo concerto con le competenti strutture
dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato. Con regolamento
emanato ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, e successive modificazioni, su proposta del Ministro dell’economia
e delle finanze, di concerto con i Ministri dell’interno, della giustizia e
della difesa, sono disciplinate, nel rispetto di quanto disposto dagli articoli
51 del codice penale e 9 della legge 16 marzo 2006 n. 146, in quanto com-
patibili, le modalità dispositive sulla base delle quali il predetto personale
impegnato nelle attività di cui al presente comma può effettuare le opera-
zioni di gioco. Eventuali vincite conseguite dal predetto personale nell’e-
sercizio delle attività di cui al presente comma sono riversate al fondo di
cui al primo periodo.

2. In considerazione dei particolari interessi coinvolti nel settore dei
giochi pubblici e per contrastare efficacemente il pericolo di infiltrazioni
criminali nel medesimo settore, sono introdotte le seguenti modificazioni:

a) nel comma 3-bis dell’articolo 2 del decreto del Presidente della
Repubblica 3 giugno 1998, n. 252, e successive modificazioni, è aggiunto,
in fine,il seguente periodo: «La documentazione di cui al periodo prece-
dente deve riferirsi anche al coniuge, nonché ai parenti e agli affini entro
il terzo grado dei soggetti ivi indicati.»;
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b) all’articolo 24, comma 25, primo periodo, del decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2011, n. 111, dopo la parola: «rinnovo» aggiungere le seguenti: «o il man-
tenimento» e dopo le parole «dagli articoli» sono inserite le seguenti: «2 e
3 del decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74 e dagli articoli 314, 316,
317, 318, 319, 319-ter, 320, 321, 322,323» e dopo le parole: «416-bis»
sono inserite le seguenti: «644,»; nello stesso comma 25 è aggiunto, in fi-
ne,il seguente periodo: «Il divieto di partecipazione a gare o di rilascio o
rinnovo o il mantenimento delle concessioni di cui ai periodi precedenti
opera anche nel caso in cui la condanna, ovvero l’imputazione o la con-
dizione di indagato sia riferita al coniuge, nonché ai parenti ed affini entro
il terzo grado dei soggetti ivi indicati.».

3. Con regolamento da emanare ai sensi dell’articolo 17, comma 2,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore del presente decreto, previo parere delle competenti Commis-
sioni parlamentari, si provvede ad apportare le occorrenti modificazioni
e integrazioni al decreto del Presidente della Repubblica 8 aprile 1998,
n. 169, al fine di:

a) razionalizzare e rilanciare il settore dell’ippica;

b) assicurare la trasparenza e la regolarità dello svolgimento delle
competizioni ippiche;

c) improntare l’organizzazione e la gestione dei giochi a criteri di
efficienza ed economicità, nonché la scelta dei concessionari secondo cri-
teri di trasparenza ed in conformità alle disposizioni, anche comunitarie;

d) assicurare il coordinamento tra il Ministero dell’economia e
delle finanze ed il Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali;

e) operare una ripartizione dei proventi al netto delle imposte tale
da garantire l’espletamento dei compiti istituzionali dell’ASSI;

f) realizzare un sistema organico di misure volte alla promozione
della salute e del benessere del cavallo.

4. A decorrere dal 1º febbraio 2012, la posta unitaria minima di gioco
per le scommesse sulle corse dei cavalli è stabilita tra 5 centesimi e un
euro e l’importo minimo per ogni biglietto giocato non può essere infe-
riore a due euro. Il predetto importo può essere modificato, in funzione
dell’andamento della raccolta delle formule di scommesse ippiche, con
provvedimento del Ministero dell’economia e delle finanze – Amministra-
zione autonoma dei monopoli di Stato, di concerto con il Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali.

5. Al fine di perseguire maggiore efficienza ed economicità dell’a-
zione nei settori di competenza, il Ministero dell’economia e delle finanze
– Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, il Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali e l’Agenzia per lo sviluppo del set-
tore ippico – ASSI, procedono alla definizione, anche in via transattiva,
sentiti i competenti organi, con abbandono di ogni controversia pendente,
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di tutti i rapporti controversi nelle correlate materie e secondo i criteri di

seguito indicati:

a) relativamente alle spese per il totalizzatore nazionale per la ge-

stione delle scommesse ippiche annualmente documentate da Sogei S.p.a.,

a decorrere dal 1º gennaio 2012, la ripartizione al 50 per cento ad AAMS

e al 50 per cento ad ASSI. Le medesime spese, sostenute fino al 31 di-

cembre 2011, restano in capo ad AAMS. Per l’effetto, l’ASSI è autoriz-

zata a destinare le somme accantonate in bilancio al 31 dicembre 2011

per tale posizione per destinarle alle finalità di cui all’articolo 30-bis,

comma 4, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con

modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2;

b) relativamente alle quote di prelievo di cui all’articolo 12 del de-

creto del Presidente della Repubblica 8 aprile 1998, n. 169 ed alle relative

integrazioni, definizione, in via equitativa, di una riduzione non superiore

al 5 per cento delle somme ancora dovute dai concessionari di cui al citato

decreto del Presidente della Repubblica n. 169 del 1998 con individua-

zione delle modalità di versamento delle relative somme e adeguamento

delle garanzie fideiussorie. Conseguentemente, all’articolo 38, comma 4,

del decreto- legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni,

dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, la lettera l) è soppressa.

6. Nell’ambito delle disponibilità del Ministero delle politiche agri-

cole, alimentari e forestali ai sensi dell’articolo 30, comma 8-quater, del

decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni, dalla

legge 22 dicembre 2011, n. 214, il predetto Ministero destina, per l’anno

2012, la somma di 3 milioni di euro per un programma di comunicazione

per il rilancio dell’ippica.

7. Nel rispetto delle norme comunitarie in materia di aiuti di Stato,

l’Istituto per lo sviluppo agroalimentare (ISA) S.p.A. può intervenire fi-

nanziariamente, nell’ambito del capitale disponibile, in programmi di svi-

luppo del settore ippico presentati da soggetti privati,secondo le modalità

definite con decreto del Ministero delle politiche agricole, alimentari e fo-

restali, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze.

8. All’articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39,

convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, la lettera

p) è soppressa.

9. Le disposizioni in materia di giochi pubblici utili al fine di assicu-

rare le maggiori entrate di cui all’articolo 2, comma 3, del decreto-legge

13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 set-

tembre 2011, n. 148, sono quelle di cui al decreto del direttore generale

dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato 12 ottobre 2011,

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 265 del

14 novembre 2011.
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Sezione II

Sanzioni amministrative

Articolo 11.

(Modifiche in materia di sanzioni amministrative)

1. All’articolo 11 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471,
dopo il comma 4 è inserito il seguente:

«4-bis. L’omessa, incompleta o infedele comunicazione delle minu-
svalenze e delle differenze negative di ammontare superiore a 50.000
euro di cui all’articolo 5-quinquies del decreto-legge 30 settembre 2005,
n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005,
n. 248, nonché delle minusvalenze di ammontare complessivo superiore
a cinque milioni di euro, derivanti da cessioni di partecipazioni che costi-
tuiscono immobilizzazioni finanziarie di cui all’articolo 1 del decreto-
legge 24 settembre 2002 n. 209, convertito, con modificazioni, dalla legge
22 novembre 2002, n. 265, è punita con la sanzione amministrativa del 10
per cento delle minusvalenze la cui comunicazione è omessa, incompleta
o infedele, con un minimo di 500 euro ed un massimo di 50000 euro.».

2. All’articolo 5-quinquies, comma 3, del decreto-legge 30 settembre
2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005,
n. 248, il terzo periodo è soppresso.

3. All’articolo 1, comma 4, del decreto-legge 24 settembre 2002
n. 209, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 novembre 2002,
n. 265, è il terzo periodo è soppresso.

4. L’articolo 303 del testo unico delle leggi doganali, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43, è sosti-
tuito dal seguente:

«303. - (Differenze rispetto alla dichiarazione di merci destinate alla

importazione definitiva, al deposito o alla spedizione ad altra dogana). –
1. Qualora le dichiarazioni relative alla qualità, alla quantità ed al valore
delle merci destinate alla importazione definitiva, al deposito o alla spedi-
zione ad altra dogana con bolletta di cauzione, non corrispondano all’ac-
certamento, il dichiarante è punito con la sanzione amministrativa da euro
103 a euro 516 a meno che l’inesatta indicazione del valore non abbia
comportato la rideterminazione dei diritti di confine nel qual caso si appli-
cano le sanzioni indicate al seguente comma 3.

2. La precedente disposizione non si applica:

a) quando nei casi previsti dall’articolo 57, lettera d), pur essendo
errata la denominazione della tariffa, è stata indicata con precisione la de-
nominazione commerciale della merce, in modo da rendere possibile l’ap-
plicazione dei diritti;
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b) quando le merci dichiarate e quelle riconosciute in sede di ac-
certamento sono considerate nella tariffa in differenti sottovoci di una me-
desima voce, e l’ammontare dei diritti di confine, che sarebbero dovuti se-
condo la dichiarazione, è uguale a quello dei diritti liquidati o lo supera di
meno di un terzo;

c) quando le differenze in più o in meno nella quantità o nel valore
non superano il cinque per cento per ciascuna qualità delle merci dichia-
rate.

3. Se i diritti di confine complessivamente dovuti secondo l’accerta-
mento sono maggiori di quelli calcolati in base alla dichiarazione e la dif-
ferenza dei diritti supera il cinque per cento, la sanzione amministrativa,
qualora il fatto non costituisca più grave reato, è applicata come segue:

a) per diritti fino a 500 euro si applica la sanzione amministrativa
da 103 a 500 euro;

b) per i diritti da 500,1 a 1.000 euro, si applica la sanzione ammi-
nistrativa da 1.000 a 5.000 euro;

c) per i diritti da 1000,1 a 2.000 euro, si applica la sanzione am-
ministrativa da 5.000 a 15.000 euro;

d) per i diritti da 2.000,1 a 3.999,99 euro, si applica la sanzione
amministrativa da 15.000 a 30.000 euro;

e) oltre 4.000, si applica la sanzione amministrativa da 30.000 euro
a dieci volte l’importo dei diritti.».

5. Al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 50, comma 1, le parole: «da 258 euro a 1.549 euro.»
sono sostituite dalle seguenti: «da 3.000 euro a 30.000 euro.»

b) all’articolo 59, comma 5, le parole: «da 258 euro a 1.549 euro.»
sono sostituite dalle seguenti: «da 3.000 euro a 30.000 euro.».

6. All’articolo 1 del decreto-legge 3 ottobre 2006 n. 262, convertito
con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, dopo il comma
1 è inserito il seguente:

«1-bis. Indipendentemente dall’applicazione delle pene previste per le
violazioni che costituiscono reato, la omessa, incompleta o tardiva presen-
tazione dei dati, dei documenti e delle dichiarazioni di cui al comma 1,
ovvero la dichiarazione di valori difformi da quelli accertati, è punita
con la sanzione amministrativa di cui all’articolo 50, comma 1, del de-
creto legislativo 26 ottobre1995, n. 504.».

7. Per le unità immobiliari per le quali è stata attribuita la rendita pre-
sunta ai sensi del comma 10 dell’articolo 19 del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, come integrato dall’art. 2 comma 5-bis del decreto-legge 29 dicem-
bre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2011, n. 10, i soggetti obbligati devono provvedere alla presentazione de-
gli atti di aggiornamento catastale entro 120 giorni dalla data di pubblica-
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zione, nella Gazzetta Ufficiale, del comunicato di cui all’articolo 2 comma
5-bis del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10. In caso di mancata presenta-
zione entro tale termine si applicano le sanzioni amministrative di cui al-
l’art. 2 comma 12 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23.

8. Al decreto legislativo 19 novembre 2008, n. 195, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 6, il comma 2 è sostituito dai seguenti:

«2. Il sequestro è eseguito nel limite:

a) del 30 per cento dell’importo eccedente quello di cui al comma
1 qualora l’eccedenza non sia superiore a 10 mila euro;

b) del 50 per cento dell’importo eccedente, in tutti gli altri casi.

2-bis. Il denaro contante sequestrato garantisce con preferenza su
ogni altro credito il pagamento delle sanzioni amministrative pecuniarie.»;

b) all’articolo 7:

1) il comma 1 è sostituito dai seguenti:

«1. Il soggetto cui è stata contestata una violazione può chiederne l’e-
stinzione effettuando un pagamento in misura ridotta:

a) pari al 5 per cento del denaro contante eccedente la soglia di cui
all’articolo 3 se l’eccedenza non dichiarata non è superiore a 10 mila euro;

b) pari al 15 per cento se l’eccedenza non supera i 40 mila euro.

1-bis. La somma pagata non può essere, comunque, inferiore a 200
euro.

1-ter. Il pagamento può essere effettuato all’Agenzia delle dogane o
alla Guardia di finanza al momento della contestazione, o al Ministero
dell’economia e delle finanze con le modalità di cui al comma 4, entro
dieci giorni dalla stessa. Le richieste di pagamento in misura ridotta rice-
vute dalla Guardia di finanza, con eventuale prova dell’avvenuto paga-
mento, sono trasmesse all’Agenzia delle dogane.»;

2) al comma 5, lettera a), le parole: «250.000 euro» sono sostituite
dalle seguenti: «40.000 euro»;

3) al comma 5, lettera b), le parole: «trecentosessantacinque
giorni» sono sostituite dalle seguenti: «cinque anni»;

c) all’articolo 8, al comma 3 le parole: «scadenza del termine di
cui al comma 1.» sono sostituite dalle seguenti: «data in cui riceve i ver-
bali di contestazione.»;

d) all’articolo 9:

1) il comma 1 è sostituito dal seguente:

«1. La violazione delle disposizioni di cui all’articolo 3 è punita con
la sanzione amministrativa pecuniaria, con un minimo di 300 euro:
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a) dal 10 al 30 per cento dell’importo trasferito o che si tenta di
trasferire in eccedenza rispetto alla soglia di cui all’articolo 3, se tale va-
lore non è superiore a 10 mila euro;

b) dal 30 per cento al 50 per cento dell’importo trasferito o che si
tenta di trasferire in eccedenza rispetto alla soglia di cui all’articolo 3 se
tale valore è superiore a 10 mila euro.»;

2) al comma 2, le parole: «in quanto compatibili» sono sop-
presse.

Sezione III

Contenzioso

Articolo 12.

(Contenzioso in materia tributaria e riscossione)

1. All’articolo 11 del decreto legislativo 8 novembre 1990, n. 374
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il secondo periodo del comma 6 è soppresso;
b) il comma 7 è abrogato.

2. Sono fatti salvi i procedimenti amministrativi per la risoluzione
delle controversie di cui agli articoli 66, e seguenti, del testo unico delle
disposizioni in materia doganale approvate con decreto del Presidente
della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43, instaurati, alla data di entrata
in vigore del presente decreto, ai sensi del comma 7 dell’articolo 11 del
decreto legislativo 8 novembre 1990, n. 374.

3. Al decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, recante disposi-
zioni sul processo tributario, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 19, comma 1, lettera f), le parole: «comma 3» sono
sostituite dalle seguenti: «comma 2».

b) dopo l’articolo 69 è inserito il seguente: «Art. 69-bis. - (Aggior-
namento degli atti catastali) – 1. Se la commissione tributaria accoglie to-
talmente o parzialmente il ricorso proposto avverso gli atti relativi alle
operazioni catastali indicate nell’articolo 2, comma 2, e la relativa sen-
tenza è passata in giudicato, la segreteria ne rilascia copia munita dell’at-
testazione di passaggio in giudicato, sulla base della quale l’ufficio dell’A-
genzia del territorio provvede all’aggiornamento degli atti catastali.».

4. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 69-bis del decreto le-
gislativo 31 dicembre 1992, n. 546, le sentenze, emanate nei giudizi ivi in-
dicati, non costituenti titolo esecutivo sono comunque annotate negli atti
catastali con le modalità stabilite con provvedimento del Direttore dell’A-
genzia del territorio, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore del presente decreto.
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5. Le disposizioni di cui all’articolo 158 del testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di spese di giustizia, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, si appli-
cano alle Agenzie fiscali delle entrate, delle dogane, del territorio e del
demanio.».

6. I crediti derivanti dalle gestioni di ammasso obbligatorio e di com-
mercializzazione dei prodotti agricoli nazionali, svolte dai consorzi agrari
per conto e nell’interesse dello Stato, diversi da quelli estinti ai sensi del-
l’articolo 8, comma 1, della legge 28 ottobre 1999, n. 410, come modifi-
cato dall’articolo 130 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, quali risultanti
dai rendiconti approvati con decreti definitivi ed esecutivi del Ministro
dell’agricoltura e delle foreste e registrati dalla Corte dei conti, che sa-
ranno estinti nei riguardi di coloro che risulteranno averne diritto, nonché
le spese e gli interessi maturati a decorrere dalla data di chiusura delle re-
lative contabilità, indicata nei decreti medesimi, producono interessi calco-
lati: fino al 31 dicembre 1995 sulla base del tasso ufficiale di sconto mag-
giorato di 4,40 punti, con capitalizzazione annuale; per il periodo succes-
sivo sulla base dei soli interessi legali.

7. Sono fatti salvi gli effetti derivanti dall’applicazione di sentenze
passate in giudicato di cui all’articolo 324 del codice di procedura civile.

8. La regione Campania è autorizzata ad utilizzare le risorse del
Fondo per lo sviluppo e coesione 2007-2013 relative al Programma attua-
tivo regionale, per l’acquisto del termovalorizzatore di Acerra ai sensi del-
l’articolo 7 del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 195, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 26. Le risorse necessarie,
pari a 355.550.240,84, vengono trasferite alla stessa Regione.

9. In considerazione dell’acquisto di cui al comma 8, le risorse già
finalizzate, ai sensi dell’articolo 18 del citato decreto-legge n. 195 del
2009, al pagamento del canone di affitto di cui all’articolo 7, comma 6,
dello stesso decreto-legge, sono destinate alla medesima Regione quale
contributo dello Stato.

10. Ai fini fiscali, il pagamento da parte della regione Campania
della somma di cui al comma 8, in quanto effettuato a definizione di
ogni pretesa del soggetto proprietario dell’impianto, di cui all’articolo 6
del predetto decreto-legge n. 195 del 2009, vale come liquidazione risarci-
toria transattiva tra le parti private e quelle pubbliche interessate. Ogni
atto perfezionato in attuazione della disposizione di cui al precedente pe-
riodo è esente da imposizione.

11. All’articolo 32, comma 4, della legge 12 novembre 2011, n. 183,
dopo la lettera n-bis) è aggiunta la seguente:

«n-ter) delle spese sostenute della regione Campania per il termo-
valorizzatore di Acerra, diverse da quelle necessarie per l’acquisto del ter-
movalorizzatore stesso, nei limiti dell’ammontare delle entrate riscosse
dalla Regione entro il 30 novembre di ciascun anno, rivenienti dalla quota
spettante alla stessa Regione dei ricavi derivanti dalla vendita di energia,
nel limite di 50 milioni di euro annui, e delle risorse già finalizzate, ai
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sensi dell’articolo 18 del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 195, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 26, al pagamento
del canone di affitto di cui all’articolo 7, comma 6, dello stesso decreto-
legge, destinate alla medesima Regione quale contributo dello Stato.».

Articolo 13.

(Norma di copertura)

1. Agli oneri derivanti dall’articolo 3, comma 10, dall’articolo 4,
comma 11, dall’articolo 8, commi 16, lettere e) e h), e 24, pari comples-
sivamente a 184,6 milioni di euro per l’anno 2012, a 245,6 milioni di euro
per l’anno 2013, a 246,4 milioni di euro a decorrere dall’anno 2014, che
aumentano ai fini della compensazione in termini di indebitamento netto e
fabbisogno a 252 milioni di euro per l’anno 2013 e a 252,8 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2014, si provvede mediante utilizzo delle minori
spese di cui all’articolo 8, comma 21, del presente decreto.

2. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Articolo 14.

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presen-
tato alle Camere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addı̀ 2 marzo 2012.

NAPOLITANO

Monti

Visto, il Guardasigilli: Severino
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